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L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 10,20. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito de l l ' i ndag ine conoscitiva sui pro­
b lemi de l l ' emigraz ione . 

Secondo quan to stabil i to, il Sot tosegretar io 
onorevole Bemporad farà u n a esposizione ad 
integrazione di quan to già riferi to dal Sotto­
segretario Ped in i il 16 apr i le 1969, me t t endo 
a pun to gli i n t end iment i del Minis t ro degli 
affari esteri sul la mate r ia . 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. S ignor Pres iden te , onorevoli 
colleghi, l ' indag ine conoscitiva che la Ca­
m e r a dei deputa t i sta svolgendo sui proble­
mi de l l ' emigraz ione fu in t rodot ta da u n a re­
lazione del l 'onorevole Ped in i , a l lora Sottose­
gretar io delegato a l l ' emigraz ione e agli affari 
sociali, cui seguirono in dieci sedute le audi ­
zioni dei var i enti e associazioni. 

È mio compito , p r i m a che si inizi il di­
batt i to conclusivo, esporre il p u n t o di vis ta 
del Minis tero degli affari esteri sui p r inc i ­
pat i p rob lemi , sul le va lu taz ioni di fondo e 
sulle g rand i l inee di azione. 

Questa indagine r a p p r e s e n t a u n riconosci­
mento della nuova d imens ione che h a assun­
to la p resenza a l l 'es tero di ol tre 5 mi l ion i di 
connazional i . Ta le presenza , lung i dal costi­
tu i re u n p rob l ema che r ichiede sol tanto in­
tervent i d 'o rd ine assistenziale, impone ora 
u n a serie di va lu taz ioni sia sul p iano della 
poli t ica in te rna , sia sotto il profilo in te rna­
zionale. 

Di questa nuova esigenza si va sv i luppan­
do u n progressivo approfond imento , allo 
scopo di verificare i metodi e i mezzi p iù 
idonei pe r va lu ta re , qua le componente inte­
gran te de l l ' economia i ta l iana, il potenziale 
di lavoro dislocato ol t re i confini naz ional i . 
Del resto, a conclusioni che ava l lano l ' impo­
stazione di questa tesi è g iunto lo stesso Con­
siglio nazionale de l l ' economia e del lavoro 
che, in u n a serie di osservazioni e propos te 

- effettuate anche sul la base di u n ' a m p i a e 
pe r t inen te documentaz ione forni ta dal Mini­
stero degli affari esteri - h a sos tanzia lmente 
indicato la necessità di affrontare i p rob lemi 
de l l ' emigraz ione come pa r t e r i levante della 
rea l tà economica e sociale del paese, dei pro­
cessi legati a l l ' in tegraz ione europea e dei r ap ­
pòr t i con mol t i a l t r i paesi del mondo . 

Se l ' i ndag ine conoscitiva della Camera 
dei deputa t i confermerà di fronte a l l 'opin ione 
pubb l i ca la val id i tà di questa m o d e r n a visio­
ne ed impostazione, u n p r i m o , impor tan te 
obiett ivo sa rà stato ragg iun to . Infat t i , una 
volta che si sia del tut to e l imina ta la real tà 
di desolate pa r tenze in cerca di ven tu ra ed 
u n a volta che si sia accettata la va lu taz ione 
che la p resenza delle forze di lavoro al l 'este­
ro - anche ind ipenden temen te da quel la che 
può essere u n a consapevole poli t ica dei r ien­
tri - pone u n a serie di col legament i con le 
l inee maes t re de l l ' i n te ra vi ta pubb l i ca ita­
l iana, si sa rà opera ta u n a opzione di carat te­
re polit ico, e cioè u n a scelta suscett ibi le di 
inf luenzare pos i t ivamente , in mol t i suoi aspet­
ti, tu t t a la nos t ra s i tuazione economica e so­
ciale. 

Il Governo r i t iene, d ' a l t r a pa r t e , che sif­
fatto o r i en tamen to sia al la base del l ' in iz ia­
t iva assunta dal la Camera dei deputa t i . In­
fatti, dal le n u m e r o s e e anal i t iche audiz ioni 
nel le qual i la Camera dei deputa t i h a s inora 
proceduto - in p repa raz ione di medi ta te con­
clusioni - è p iù volte ch i a r amen te emerso che 
i mot ivi di fondo del l ' in iz ia t iva , al di là del­
l ' e same di aspett i par t icolar i , obbediscono in 
effetti al cr i ter io di c reare i p resuppos t i tec­
nici e mora l i pe r l 'adozione di m o d e r n e so­
luzioni sotto il profilo economico e sociale. 

Tal i soluzioni - ol tre alla indiv iduazione 
dei p r inc ìp i e degli o r i en tament i che do­
v r a n n o i sp i rar le - r ichiedono nuove s t ru t tu re 
e maggior i mezzi finanziari; nuove s t ru t tu re 
pe r adeguare ad u n fenomeno in evoluzione 
u n a insufficiente rete di uffici consolari , che 
svolgono il loro delicato e complesso lavoro 
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quasi sol tanto a l l ' i nsegna del la sensibi l i tà , 
del la esper ienza e del sacrifìcio; ul ter iori 
mezzi f inanziari pe r usc i re d a u n a s i tuazione 
che non consente u n a real izzazione comple ta 
di quei p ian i che tendono a ga ran t i r e , anche 
agli i ta l iani a l l 'es tero, u n a efficace tu te la nei 
settori del l ' ass is tenza d i re t ta ed indire t ta , del­
l 'e levazione scolastica e cu l tu ra le , del la for­
maz ione professionale e de l l ' in formazione . 

Al r i gua rdo non si può c o m u n q u e non ri­
cordare che codesti sono tu t t i c ampi nei qual i 
l 'a t t ivi tà del Minis tero , specie in quest i ul­
t imi ann i , si è pa r t i co la rmen te impegna ta , 
come d imost ra , t r a l ' a l t ro l 'azione svolta -
seppure con mezzi insufficienti - nel campo 
del la s icurezza sociale del lavoratore al l 'este­
ro (conclusione di accordi pe r u n a maggiore 
coper tu ra previdenzia le) ; ne l campo del la in­
formazione per iodica e special izzata ( s tampa 
e diffusione di bol let t ini ed opuscoli , appog­
gio ai g iornal i di l i ngua i ta l iana , intensifi­
cazione dei p r o g r a m m i radio-televisivi) , ne l 
campo de l l ' a rea comuni ta r i a , dove con l ' ap­
provazione delle di re t t ive per le modifiche 
dei regolament i 3 e 4 sul la s icurezza sociale 
e pe r la r i fo rma del Pondo sociale si sono 
ragg iun t i r i sul ta t i che possono cost i tuire un 
val ido pun to di r i fe r imento anche negl i ac­
cordi con al t r i paesi . 

Nella r icerca dei metodi e delle p rocedure 
p iù idonee pe r da re u n contenuto operat ivo 
a questa impostazione - in u n contesto a rmo­
nico ed equi l ibra to in cui gli interessi dei 
nos t r i lavorator i a l l 'es tero s iano collegati 
con quel l i degli a l t r i component i del la comu­
ni tà naz ionale - si sono già del ineate nuove 
forme di col laborazione con al t r i Minis ter i 
in par t ico lare con quel l i del lavoro e della 
della p rev idenza sociale, del bi lancio e del la 
p r o g r a m m a z i o n e economica e del la pubb l i ca 
is t ruzione, con gli o rgan i smi s indacal i e con 
le stesse collett ività i ta l iane al l 'es tero, che 
h a n n o por ta to al la is t i tuzione del comitato 
esteri-Confederazioni s indacal i e suggerisco­
no u n a r i fo rma del Comitato consult ivo degli 
i ta l iani a l l 'es tero che gli conferisca u n a mag­
giore rappresen ta t iv i t à democrat ica . Comun­
que, i p u n t i sal ient i sui qua l i conver rebbe 
concent ra re gli sforzi pe r da re u n contenuto 
a tal i o r i en tament i de l la nos t ra poli t ica mi ­
gra tor ia s e m b r a n o essere quel l i che mi accin­
go ad esaminare . 

1. - Esercizio del diritto di voto da parte de­
gli italiani all'estero. 

Una maggiore par tec ipaz ione dei lavora­
tori i tal iani a l l 'es tero al la vi ta polit ica, socia­

le ed economica i ta l iana pos tu lerebbe la solu­
zione del p rob l ema di pe rmet t e re l 'esercizio 
del dir i t to di voto a l l 'es tero ai nostr i conna­
zionali . Nelle sue comunicazioni sui proble­
m i de l l ' emigraz ione l 'onorevole Ped in i face­
va al r i gua rdo presente , nel la p r i m a v e r a 
dello scorso anno , le complesse difficoltà de­
r ivan t i dal fatto di poter ga ran t i r e al citta­
dino a l l 'es tero l 'esercizio del dir i t to di voto 
in condizioni ugua l i a quel le dei c i t tadini re­
sidenti in I tal ia. 

Esistono d ' a l t r a pa r t e difficoltà di ord ine 
cost i tuzionale, pe r ovviare alle qual i si do­
vrebbero approvare apposi t i emendamen t i , 
m e n t r e s i tuazioni di u n a certa delicatezza si 
pongono nei confronti dei paesi di residenza. 
P e r ques t i mot ivi venne costituito u n appo­
sito comitato in te rminis te r ia le (Pres idenza 
del Consiglio, Minis ter i degli affari esteri , 
de l l ' i n te rno e di grazia e giust izia) , incaricato 
di approfondi re i va r i aspett i del p rob lema , 
t enendo d a u n lato presente sia le aspettat ive 
esistenti in s e m p r e p iù vasti s t rat i delle no­
stre comuni t à a l l 'es tero, sia le proposte di 
legge avanza te in sede p a r l a m e n t a r e . 

I lavori del comitato si sono svolti rego­
l a rmen te ed occorre ora t r a r r e le conclusioni 
dal le var ie relazioni presenta te dai Minis ter i 
che h a n n o par tec ipa to a l l ' indagine . Non si 
può d ' a l t r a pa r t e non far presente che gli 
accer tament i svolti in proposi to s embrano 
avere ind iv idua to l 'esistenza di ostacoli che 
r endono a rduo da re a breve t e rmine u n se­
guito a l l ' in iz ia t iva. 

2. - Riforma del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero. 

È stato r iconosciuto che occorre procede­
re ad u n a r i s t ru t tu raz ione del Comitato con­
sult ivo degli i ta l iani a l l 'es tero a l l a rgando il 
n u m e r ò dei suoi component i e dando alla loro 
designazione u n a base p iù democrat ica . 

A tal fine è in corso di e laborazione u n 
proget to che prevede u n aumen to dei consun-
tor i , la n o m i n a di espert i designat i dagli or­
gan i smi s indacal i , dal le associazioni di emi­
gra t i e dal la s t a m p a i ta l iana al l 'es tero, non­
ché la designazione dei consul tor i da pa r te 
delle associazioni i ta l iane al l 'es tero. 

La designazione dei consul tor i , median te 
u n meccan ismo che in effetti riconosce al la 
base - e cioè alle associazioni i ta l iane al­
l 'estero - u n ' a m p i a responsabi l i tà in ma te r i a 
dovrebbe condur re ad u n a maggiore tenden­
za dei nòstr i connazional i verso le forme as­
sociative. 
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P e r ora, la pe rcen tua le dei connazionaJi 
associati è a lquan to scarsa, anche se, in que­
sti u l t imi t empi , sono stat i r agg iun t i sotto 
questo profilo r isul ta t i p iut tosto soddisfa­
centi . 

È c o m u n q u e da r i levare in proposi to che. 
da pa r te del Minis tero degli affari esteri , si è 
svolta e si svolgerà ogni possibile azione per 
s t imolare u n a t endenza del genere , nel pre­
supposto che u n a p iù spiccata organizzazione 
in o rgan ismi associativi dei nos t r i connazio­
nal i li pone, nei paesi di res idenza, in u n a 
condizione di vantaggio per r ivendicare ed ot­
tenere de te rmina te agevolazioni sul p iano 
locale. 

3. - Partecipazione di esponenti delle Comu­
nità all'estero all'attività del CNEL. 

U n a ul ter iore forma di par tec ipaz ione 
delle comuni t à a l l ' es tero al la vi ta pubb l i ca 
i ta l iana po t rebbe essere real izzata p r o m u o ­
vendo, in occasione del la p ross ima r i forma 
del Consiglio naz ionale de l l ' economia e del 
lavoro, l ' i nse r imento nel Consiglio stesso di 
a lcuni r appresen tan t i dei lavorator i i ta l iani 
al l 'es tero. Al r i gua rdo si osserva che, p ren­
dendo lo spun to da quan to afferma la Costi­
tuzione - la qua le prescr ive che il CNEL è 
composto di « espert i e r app resen tan t i delle 
categorie p rodut t ive in m i s u r a che t enga 
conto del la loro impor t anza n u m e r i c a » - an­
che i lavorator i a l l 'es tero costi tuiscono u n a 
categoria p rodu t t iva con cara t ter i s t iche pro­
pr ie . Tale innovazione consent i rebbe oltre­
tut to di far pa r tec ipa re gli emigra t i n o n solo 
a l l ' e laborazione del la pol i t ica emigra tor ia in 
senso stret to, m a anche , con u n a visuale p iù 
ampia , alle vicende ed allo sv i luppo del l ' in­
te ra vi ta economica e sociale i ta l iana. Si ri­
t iene ut i le , d ' a l t r a pa r t e , che la s t re t ta colla­
borazione real izzata t r a il Minis tero degli 
affari esteri ed il CNEL in occasione del la 
s tesura delle « osservazioni e proposte sui 
p rob lemi de l l ' emigraz ione » anche in avve­
ni re possa sv i luppars i ed approfondi rs i . 

4. - Partecipazione dei lavoratori all'estero 
alla vita pubblica dei pctesi di residenza. 

La p iù a m p i a consapevolezza acquis i ta 
dai nostr i connazional i a l l 'es tero del contr i ­
bu to di lavoro p res tano alle zone di res iden­
za, nonché l 'evoluzione verificatasi ne l l ' a t ­
teggiamento di a lcuni paesi por t ano a consi­
derare , con la p iù med i t a t a a t tenzione, la 

possibi l i tà di favorire u n a s e m p r e maggiore 
par tec ipaz ione delle nos t re comun i t à al l 'este­
ro a t a lune forme della vi ta pubb l i ca dei 
paesi di res idenza. 

P e r quan to r i g u a r d a i d i r i t t i s indacal i va 
detto che si t ra t ta di u n a l iber tà ga ran t i t a sia 
nei paesi occidental i che in mol t i Stat i del­
l 'Amer ica la t ina . Va pera l t ro osservato che 
non sempre i nos t r i connazional i a l l 'es tero 
si avvalgono dell 'esercizio di tali dir i t t i , t ra­
lasciando sovente di iscriversi ai s indacat i 
locali. Questo a t teggiamento , messo in luce 
dal le segnalazioni delle nost re r appresen tan ­
ze, compor ta per i nos t r i lavorator i sia u n a 
m a n c a n z a di par tec ipaz ione alle decisioni dei 
locali o rgan i smi s indacal i , sia u n a mino re 
presa in considerazione da pa r t e dei s inda­
cati locali delle par t ico lar i esigenze dei la­
vora tor i i ta l iani . 

Il Minis tero degli affari esteri h a qu ind i 
r i t enu to oppor tuno incoraggiare i nos t r i lavo­
ra tor i a pa r t ec ipa re al la vi ta s indacale dei 
paesi ospiti . 

In base alle segnalazioni s inora pe rvenu te 
in proposi to da pa r t e delle nos t re rappresen­
tanze, si è avu ta la conferma che nei paesi 
de l l 'Eu ropa occidentale l 'adesione ai s inda­
cati locali non compor ta a lcuna difficoltà, m a 
che la par tec ipazione dei nos t r i lavorator i re­
sta p u r s e m p r e al di sotto di u n livello ap­
prezzabi le . 

Nei paesi ex t raeurope i di l ingua inglese, 
con eccezione de l l 'Aus t ra l ia , si r i leva pera l t ro 
u n alto tasso di s indacal izzazione dei nost r i 
lavorator i , m e n t r e , pe r quel che si riferisce 
a l l 'Amer ica la t ina , la s i tuazióne var ia da 
paesi come il Venezue la e l 'Uruguay , ove le 
nos t re comun i t à pa r tec ipano p iù o meno as­
s i duamen te al la vi ta s indacale , a paesi ove 
l 'adesione è mol to parz ia le per mot ivi poli­
tici (come la Bolivia), ovvero il p r o b l e m a n o n 
sussiste pe r il fatto che la magg io ranza dei 
nost r i emigra t i appa r t i ene al la categoria dei 
dator i di lavoro (così come si verifica, ad 
esempio, in Cile, Colombia e P a r a g u a y ) . P e r 
i paesi afro-asiatici l 'adesione dei nost r i la­
vora tor i ai s indacat i locali si r ivela infine 
mol to difficile, dato il cara t te re ne t t amente 
locale di quegl i o rgan ismi ; d ' a l t r a pa r t e i 
nos t r i connazional i , ol tre a non essere mol to 
numeros i , sono in g r a n pa r t e alle d ipendenze 
di di t te i ta l iani o dator i di lavoro. 

P e r ciò che si r iferisce al la par tecipazio­
ne dei nost r i connazional i a l l 'es tero ad a l t re 
forme del la vi ta pubb l i ca dei paesi di resi­
denza, va p r e l i m i n a r m e n t e r i levato che la 
g r and i s s ima magg io ranza dei paesi collega la 
estensione dei dir i t t i politici a l l ' acquis to 
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del la c i t tad inanza . Su l la base di u n a inda­
gine avvia ta dal Minis tero degli esteri , non 
ancora def ini t ivamente conclusa, si è pera l ­
t ro accertato che pochiss imi paesi ammet tono 
gli s t ran ier i alle elezioni ammin i s t r a t ive , su­
bo rd inando il relat ivo dir i t to a qua lche con­
dizione (in Nuova Ze landa , ad esempio, è ne­
cessario essere p ropr i e t a r i di immobi l i ) . 

In Svizzera solo nel Cantone di Neuchàte l 
gli s t ran ier i - e qu ind i anche gli i ta l iani -
sono ammess i a pa r tec ipare a votazioni r i­
g u a r d a n t i ma te r i a di interesse comuna le e 
c o m u n q u e dopo c inque ann i di res idenza nel 
Cantone e a lmeno u n anno nello stesso co­
m u n e , e godono, s e m p r e ne l l ' ambi to dei co­
m u n i , di u n l imita to elet torato passivo, po­
tendo essere eletti ad a lcuni o rgan ismi comu­
nal i , qua l i le commiss ioni scolastiche e tu t te 
le commiss ioni nomina t e in via s t raord ina­
ria . S e m p r e per quan to r i g u a r d a la Svizzera 
va segnalato che, ancora nel Cantone di 
Neuchàte l , a lcuni deputa t i socialisti h a n n o 
presenta to u n a mozione, d i re t ta ad appor ta­
re u n a modifica al la costi tuzione cantonale , 
pe r la qua le ve r rebbe concesso il dir i t to di 
voto e di eleggibil i tà parz ia le anche in ma­
ter ia cantonale . 

In a rgomento va al tresì r icordato che al­
cuni comuni in Belgio h a n n o costituito 
« Consigli comuna l i consul t ivi di immi­
gra t i ». La nos t ra r app re sen tanza a Bruxel les 
segue con at tenzione le possibi l i tà che si of­
frono per l 'es tensione ad a l t r i comuni di que­
sta in teressante iniziat iva. Un avvio al supe­
r amen to delle r emore esistenti al la par teci­
pazione dei lavorator i s t ran ier i a o rgan ismi 
elettivi, quan to m e n o negl i enti locali, po­
t rebbe essere inol t re costituito dal l 'e lezione a 
suffragio un iversa le diret to del P a r l a m e n t o 
europeo: ciò conf igurerebbe la condizione di 
u n ci t tadino europeo che esercita i p rop r i di­
ri t t i politici al di là dei confini nazional i . 

5. - Valorizzazione delle rimesse. 

Nel q u a d r o di quel la valorizzazione del 
lavoro i ta l iano al l 'es tero, che costituisce u n a 
delle l inee dire t t r ic i del la poli t ica sociale ita­
l iana, u n a par t ico la re a t tenzione è stata, in 
quest i u l t imi t empi , dedicata al p rob lema 
delle r imesse degli emigra t i . 

Il p rob l ema delle r imesse degli emigra t i 
deve essere affrontato infatt i dando la pr io­
r i tà a l l ' in teresse che i lavorator i a l l 'es tero 
h a n n o sia ad u n migl iore impiego del frutto 
del loro lavoro, sia a l l 'u t i l izzazione dei lóro 
r i s p a r m i nel la m a d r e p a t r i a anche nel la pro-

; spett iva di u n loro r ien t ro . Il p rob lema, con­
viene aggiungere , interessa d i re t tamente 
l ' emigra to , m a si pone , al tresì , in t e rmin i di 
cara t te re economico, se si tengono present i 
gli apprezzabi l i moviment i di va lu ta che si 
verificano nel settore. 

P e r de l ineare i t e rmin i essenziali del la 
quest ione e t en ta re di t racc iare le basi d i 
u n a p iù aggiorna ta valutazione in t ema di 
r imesse , è oppor tuno pa r t i r e da a lcuni dat i 
e considerazioni p re l imina r i . Sono abbas tan­
za note le cifre che indicano gli afflussi di 
va lu ta dal p r i m o dopoguerra al 1969, anno 
nel quale è stato supera to il mi l i a rdo di dol­
lar i USA. 

È oppor tuno aggiungere che, secondo le 
p r i m e s t ime di ques t ' anno , l ' anno 1970 re­
g is t rerà u n aumen to di tale introito. Infatt i , 
dal I o gennaio 1970 al 31 luglio 1970 sono af­
fluiti in I tal ia, secondo gli u l t imi dat i dispo­
nibi l i presso la Banca d ' I ta l ia , 470,5 mi l ioni 
di dol lar i USA (per il cor r i spondente per iodo 
del 1969 gli introi t i e rano stati di 451,7 mi­
lioni di dol lar i USA). La pa r te p iù cospicua 
delle r imesse r i su l ta p roveni re dai var i paesi 
europei ; seguono, per enti tà, le par t i te pro­
venient i dal le Amer iche , dal l 'Oceania e dai 
paesi del l 'Africa e del l 'Asia . 

Occorre inol tre r i ch iamare , per u n a cor­
ret ta impostazione del p rob lema , u n a fonda­
menta le p remessa di cara t tere p iù che al tro 
metodologico, m a che condiziona, in effetti, 
tu t ta la rea l tà del p rob lema . Poiché gli ac­
cer tament i compiu t i s embrano indicare che 
u n a pa r te non t rascurab i le delle r imesse sia 
des t ina ta al soddisfacimento in I tal ia delle 
necessi tà p r i m a r i e del la famigl ia de l l ' emi­
grato, ne der iva che u n a polit ica diret ta alla 
migl iore ut i l izzazione delle r imesse stesse 
debba a n d a r e di pa r i passo con la realizza­
zione di oppor tune forme di incentivazione, 
atte a favorire l'afflusso in I tal ia di quelle 
a l iquote del reddi to dei nostr i lavoratori al-

« l 'estero che si indi r izzano verso invest iment i 
offerti dal paese di res idenza. 

Una iniziat iva nel settore pot rebbe essere 
even tua lmente a t tua ta con l ' is t i tuzione di 
conti corrent i , in va lu ta estera l iberamente 
t rasferibi le , con tassi di interessi privi legiat i 
e c o m u n q u e g radua t i a seconda del vincolo 
di t empo stabil i to dagl i intes ta tar i . Anche gli 
interessi m a t u r a t i dovrebbero essere conver­
titi e t rasferibi l i nel la va lu ta di conto. 

Si po t rebbe inoltre considerare la possibi­
lità di p revedere par t icolar i agevolazioni fi­
scali per quei lavorator i i ta l iani che, resi­
dent i a l l 'es tero, decidano di effettuare inve­
s t iment i immobi l i a r i o mobi l i a r i in I tal ia. 
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Una ul ter iore forma di incent ivazione po­
t rebbe r ivelars i l ' i s t i tuzione di u n fondo di 
dotazione di n a t u r a governat iva , da cost i tuire 
presso u n ente pubbl ico i ta l iano, per la con­
cessióne di credit i aggiunt iv i a tasso agevo­
lato a quei lavorator i , res ident i a l l 'es tero o 
r ien t ra t i dal l ' es tero , che in t endano cost rui re 
o acquis tare u n a casa nel la regione di ori­
gine. 

Po t rebbe d ' a l t r a pa r t e essere cons idera ta 
la possibil i tà di p revedere la concessione di 
credit i aggiunt iv i a tasso agevolato a quei 
connazional i che, r i en t r ando dal l ' es tero , di­
mos t r ino di des t inare i loro r i s p a r m i verso 
invest iment i p rodut t iv i in I ta l ia ( ape r tu r a di 
esercizi commerc ia l i o piccole aziende agri­
cole ed indus t r ia l i ) . 

Questi e lement i ind icano al t empo stesso 
l ' impor t anza e la compless i tà del p rob lema , 
sul quale u n a decisione deve essere comun­
que adot ta ta . Il Minis tero degli affari esteri ri­
t iene necessario che su u n a quest ione come 
quel la delle r imesse , che r iveste t an t a im­
por tanza per gli emigra t i e pe r l ' economia 
nazionale , vi debba essere u n approfondi­
mento ed u n coord inamento t r a i min is te r i e 
gli enti pa r t i co la rmen te competent i in ma te ­
r ia perché si possa procedere verso soluzioni 
di cara t te re legislativo. 

Con l 'occasione è da r i cordare che il Mi­
nis tero degli affari esteri è qua lche mese fa 
in tervenuto per far inser i re u n e m e n d a m e n t o 
aggiunt ivo al p rovved imento sui fondi co­
m u n i di inves t imento : in tale p rovved imento , 
infatti , e rano in iz ia lmente previs te delle di­
sposizioni fiscali p iù gravose per i connazio­
nal i res ident i a l l 'es tero. Si è a t tua ta così u n a 
parificazione fiscale t r a c i t tadini i ta l iani re­
sidenti in I ta l ia e a l l ' es tero , anche se non è 
stato possibile ot tenere per quest i u l t imi 
agevolazioni fiscali par t ico lar i . 

6. - Alloggi per i lavoratori al loro rientro 
in Italia ed all'estero. 

I. — PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI ALL'ESTE­
RO ALLA ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI POPO­

LARI I N ITALIA. 

Il p r o b l e m a del la par tec ipaz ione dei lavo­
rator i emigra t i ai p ian i edilizi disposti pe r i 
lavorator i in I ta l ia può essere considerato sia 
in rappor to al la legislazione vigente sia in 
relazione alle agevolazioni che si po t rebbero 
u l te r iormente concedere per veni re incontro 
alle aspettat ive dei connazional i a l l 'es tero . 

Sotto il p r i m o profilo va r icordato che al­
cuni obiettivi sono stati di recente ragg iun t i 
con la legge n. 422 del 18 marzo 1968, la 
qua le non r ichiede il requis i to della resi­
denza in I tal ia pe r coloro che, r i su l t ando 
emigra t i , d ivent ino soci di cooperat ive costi­
tu i te ai sensi del testo unico per l 'edi l izia eco­
nomica e popolare , approva to con regio de­
creto n. 1166 del 28 m a r z o 1938 e successive 
modificazioni. Va al tresì segnalato che, pe r 
v i r tù del la legge n. 26 del 7 febbraio 1968, 
i lavorator i emigra t i fruiscono del la esenzió­
ne totale de l l ' impos ta comuna le di consumo 
sui mate r ia l i da costruzione q u a n d o realiz­
zino, sia s ingo la rmente sia associati in coo­
pera t ive , abi tazioni economiche e popolar i . 

P e r quan to si riferisce poi al p r o g r a m m a 
decennale di costruzione di alloggi per lavo­
ra tor i (1964-1973), previs to da l la legge n. 60 
del 14 febbraio 1963, si r i corda che esso, ol­
t re al la res idenza, r ichiede, a l t e rna t ivamente 
o cong iun tamente , i seguent i requis i t i : 

a) la par tec ipaz ione ai p ian i set tennal i 
del la gestione INA-casa, di cui al la legge n. 43 
del 18 febbraio 1949, e n . 1148 del 26 set tem­
bre b re 1955, m e d i a n t e il p a g a m e n t o per il pe­
r iodo m i n i m o di u n mese dei relat ivi cont r ibut i 
eseguiti pe r t r a t t enu ta sulle competenze; 

b) il versamento , per lo stesso per iodo 
m i n i m o di u n mese , dei cont r ibu t i stabil i t i 
da l la già indica ta legge n. 60, ve r samen to da 
eseguire med ian t e t r a t t enu ta sulle compe­
tenze; 

c) il p a g a m e n t o dei suddet t i cont r ibut i 
per il per iodo m i n i m o di u n anno per coloro 
che sono soci di cooperat ive. 

In proposi to si osserva che l ' anz ian i tà di 
cont r ibuz ione è uno dei p r inc ipa l i e lement i 
di va lu taz ione ai fini del la g radua to r i a del con­
corso, e che pe r t an to gli emigra t i che r impa­
t r i ano anche nel l ' ipotes i che abb iano avuto la 
possibi l i tà di paga re i cont r ibut i p r i m a di re­
carsi a l l 'es tero - si t rovano a concorrere con 
lavorator i che, in I tal ia , h a n n o avuto la pos­
sibi l i tà di p rosegui re i ve r sament i ed acquis i re 
u n a maggiore anz ian i tà . 

Allo scopo di pe rme t t e r e u n a maggiore par­
tecipazione dei lavorator i a l l 'es tero al l 'asse­
gnazione di alloggi popolar i , si po t rebbe : 

a) abol i re il requis i to del la res idenza in 
I tal ia pe r tu t t i i lavorator i emigrat i e non sol­
tan to per i soci di cooperat ive, di cui al la legge 
n 422 del 28 m a r z o 1968; 

b) p revedere la possibi l i tà per i lavora­
tori emigra t i di in iz iare e con t inuare i versa­
men t i dei cont r ibu t i GESCAL anche d u r a n t e 
la loro p e r m a n e n z a a l l 'es tero . (Poiché la legge 
is t i tut iva del la GESCAL prevede , oltre ad u n a 
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cont r ibuzione pa r i allo 0 , 3 5 per cento del la re­
t r ibuz ione mens i le a carico del lavoratore , an­
che u n a cont r ibuz ione pa r i allo 0 , 7 0 per cento 
del la re t r ibuz ione a carico del datore di la­
voro, si po t rebbe o pe rme t t e re al lavoratore 
a l l 'es tero di versa re su base volontar ia en t r am­
bi i cont r ibut i o por re a carico dello Stato 
la quota pa r t e del da tore di lavoro); 

c) p revedere la cost i tuzione di speciali 
p r o g r a m m i di facili tazioni edilizie esclusiva­
men te r iservate ai lavorator i emigra t i ; 

d) r i se rvare ai lavorator i che r i en t rano 
u n a a l iquota degli alloggi popolar i da asse­
gnare . 

In questo q u a d r o si r icorda che il Minis tero 
degli esteri , q u a n d o è stato presenta to in Pa r ­
l amento il d isegno di legge n. 9 8 0 , concernente 
il r i o rd inamen to del la GESCAL ed u n pro­
g r a m m a t r i enna le di costruzioni di alloggi pe r 
lavorator i , h a proposto l ' i nse r imento di u n ar­
ticolo aggiunt ivo pe r consent i re anche ai lavo­
ra tor i a l l 'es tero l ' appl icazione dei benefici da 
essa previs t i . I n det to art icolo aggiunt ivo ve­
niva previs ta : a) la possibi l i tà per i lavora­
tori a l l 'es tero di pa r t ec ipa re ai p r o g r a m m i 
GESCAL, nonché le moda l i t à pe r il p a g a m e n t o 
delle cont r ibuzioni a carico del lavoratore ed 
a carico del da to re di lavoro (quest 'u l t i ­
m o assunto dal lo Sta to) ; b) il computo , ai 
fini del la g r adua to r i a delle d o m a n d e di 
assegnazione, anche nel per iodo di lavoro 
t rascorso a l l 'es tero . 

L 'es igenza di ass icurare u n alloggio al la­
voratore che r i en t r a da l l ' es tero po t rebbe essere 
anche soddisfat ta o med ian t e la concessione di 
a l t re agevolazioni di cara t te re fiscale (come si 
è detto, è già in vigore u n a esenzione da l l ' im­
posta di consumo per i mater ia l i da costru­
zione) o m e d i a n t e la concessione di prest i t i a 
basso interesse, il che, ol tre tu t to , avrebbe 
come effetto l ' a u m e n t o de l l ' impiego in I tal ia 
dei r i spa rmi effettuati dagl i emigra t i . 

II . - ALLOGGI DEI NOSTRI LAVORATORI ALL'ESTERO. 

Si t r a t t a di p r o b l e m a del la cui soluzione 
der iva in effetti la possibi l i tà del r icongiun­
g imento famil iare . Al r i gua rdo le nos t re r ap ­
presen tanze a l l ' es tero eserci tano u n a cont inua 
vigi lanza sia pe r accer tare che gli s t rumen t i 
g iur id ic i - che sanciscono in a lcuni Paesi di 
immigraz ione - r icevano esatta appl icazione 
sia pe r p romuove re condizioni che pe rme t t ano 
u n a equa disponibi l i tà di alloggi pe r i nostr i 
connazional i . A tal fine è in corso la revisione 
del memorandum del 1 9 6 4 (a t tua lmente in vi­
gore) sugl i al loggi az iendal i nel la Repubbl ica 

federale tedesca, men t r e , pe r quan to r i gua rda 
la Svizzera la quest ione è s tata posta nel corso 
del la r iun ione del la Commissione mis ta ini­
ziata il 2 9 se t tembre 1 9 7 0 . 

7 . - Sicurezza sociale degli emigranti. 

I negoziat i avviati p e r supe ra re lacune ed 
inconvenient i esistenti nel settore della sicu­
rezza sociale dei nost r i emigra t i - negoziati che 
spesso, nonos tante la buona volontà delle par t i 
sono stati ostacolati da l la complessi tà tecnica 
dei p rob lemi e dal le d iscordanze t ra le legi­
slazioni sociali dei var i Paes i - h a n n o per­
messo di ot tenere recen temente impor tan t i mi­
g l iorament i a favore dei lavorator i i tal iani . 
Pa r t i co l a rmen te uti l i si sono ri levati in que­
sto campo la col laborazione t ra il Minis tero 
degli affari esteri e il Minis tero del lavoro e 
il cont r ibuto dei s indacat i e dei pa t rona t i ita­
l iani a l l 'es tero, che h a n n o acquisi to u n a par­
t icolare esper ienza in ma te r i a previdenzia le . 

Ne l l ' ambi to del la CEE, dopo le decisioni 
prese da l Consiglio dei min i s t r i al la fine del 
1 9 6 9 , le qual i s tabi l ivano le soluzioni da adot­
ta re pe r la revis ione del regolamento n. 3 , 
incar icando il Comitato dei rappresen tan t i 
p e r m a n e n t i d i e laborare il relat ivo testo, si 
è svolta in sede tecnica u n a intensa at t ivi tà a 
tale scopo. Da pa r t e i ta l iana ci si adopera af­
finché i numeros i ad emp imen t i per la elabo­
razione del la nuova no rma t iva s iano por ta t i 
avant i con la maggiore speditezza possibile. 
Nel maggio 1 9 7 0 il Consglio h a approvato il 
testo del nuovo Regolamento con la r iserva di 
messa a pun to l inguis t ica , m e n t r e in sede tec­
nica è cont inuato l ' esame degli al legati . Attual­
men te si s t anno svolgendo i lavori che dovran­
no consent i re la sua approvaz ione formale; la 
sua effettiva en t ra ta in vigore è condizionata 
però anche da l l ' approvaz ione del nuovo rego­
lamento di esecuzione, in sosti tuzione del l 'a t­
tuale Regolamento n. 4 . La Commissione delle 
Comuni tà europee specie in sede di Commis­
sione ammin i s t r a t i va pe r la sicurezza sociale, 
sta conducendo u n intenso lavoro per l 'elabo­
razione di tale regolamento di esecuzione. 

Con l ' en t ra ta in vigore del la nuova regola­
mentaz ione non dovrebbero esservi p iù lacune, 
da l p u n t o di vista g iur id ico-normat ivo, in ma­
ter ia di s icurezza sociale dei nostr i emigra t i 
nel la CEE; essi, in base al completo accogli­
men to del p r inc ip io del « t r a t t amen to del 
Paese d ' impiego », s a r anno p i enamen te equi­
pa ra t i , anche per quan to r i g u a r d a il settore 
prev idenz ia le ed assis tenziale, ai c i t tadini del­
lo Stato di impiego: in par t ico la re , i miglio-
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r amen t i p iù impor t an t i r i spet to al la regola­
mentaz ione a t tua le sono i seguent i : 

a) le disposizioni del rego lamento si ap­
p l i che ranno non solo ai lavorator i sa lar ia t i m a 
anche ai lavora tor i i nd ipenden t i sottoposti dal­
le legislazioni naz ional i ai reg imi di s icurezza 
sociale previst i p e r i lavora tor i sa lar ia t i ; 

b) in ma te r i a di pensioni per inval idi tà , 
vecchiaia e supers t i t i , si r i cor re rà al la l iqui­
dazione au tonoma delle pres taz ioni , secondo 
le regole vigent i nel le singole legislazioni na­
zionali , ogni qualvol ta il c u m u l o dei per iodi 
assicurat ivi non sia necessar io pe r l ' ape r t u r a 
del dir i t to; 

c) le pres tazioni per disoccupazione ver­
r anno s e m p r e paga te nel la m i s u r a e secondo 
le tariffe (notevolmente p iù elevate di quel le 
i taliane) previs te da l la legislazione del Paese 
di u l t imo impiego, anche nel caso in cui il la­
voratore disoccupato si t rasfer isca in u n a l t ro 
Stato o r ien t r i in I tal ia; 

d) le pres tazioni famil iar i a favore dei 
m e m b r i del la famigl ia del lavora tore res ident i 
in u n Paese diverso da quel lo di occupazione 
sa ranno (salvo pe r gli assegni di na ta l i t à e 
quell i di alloggio e con l 'eccezione t e m p o r a n e a 
della Franc ia) quel le previs te dal Paese di 
occupazione; 

e) le pres tazioni di mala t t i a s a r anno de­
t e rmina te in base alle legislazioni dei Paes i 
di occupazione. Esse v e r r a n n o corr isposte an­
che ai disoccupat i ed ai loro famil iar i , a pre­
scindere dal luogo in cui r is iedono; 

/) con u n a innovazione di notevole por­
ta ta polit ica, anche le pa r t i sociali v e r r a n n o 
associate a l l ' e same delle quest ioni re la t ive a l la 
sicurezza sociale dei lavorator i mig ran t i . Esse 
ve r r anno r iun i t e in seno ad u n Gomitato con­
sult ivo, ana logamen te a q u a n t o già avviene pe r 
al t r i settori di interesse sociale; 

g) a l t re disposizioni del la nuova regola­
mentaz ione r i g u a r d a n o : il r iconoscimento del 
dir i t to di voto p e r gli o rgan i smi di s icurezza 
sociale; il r iconoscimento au tomat ico , in de­
t e rmina t i casi, da pa r t e di u n o Stato m e m b r o , 
de l l ' accer tamento di inval id i tà effettuato in u n 
al tro Stato m e m b r o , nonché al t r i vantaggi mi­
nor i . 

Occorrerà ora adopera rs i affinché anche sul 
p iano de l l ' appl icaz ione p ra t i ca gli adempi ­
ment i da compiere p e r o t tenere le pres taz ioni 
s iano semplificati e razional izzat i e affinché 
non si verifichino d isguidi e r i t a rd i eccessivi. 
A questo proposi to si g u a r d a con par t ico la re 
interesse a due iniziat ive va ra te d a l l ' I N P S : il 
progetto, che l ' I N P S h a annunc ia to di voler 
sot toporre a l l ' e same del la Commiss ione am­
minis t ra t iva del la CEE, p e r la real izzazione di 

u n s i s tema di p a g a m e n t o unificato de l l ' in te ra 
pens ione da p a r t e del Paese di res idenza del 
pens ionato , evi terebbe al pens ionato il disagio 
di dover accedere agli Uffici postal i o banche 
in m o m e n t i divers i pe r incassare piccole quote 
di pens ione . Inol t re , la recente is t i tuzione at­
tua ta d a l l ' I N P S dei centr i compar t imen ta l i per 
la t ra t taz ione accelerata delle p ra t i che relat ive 
a convenzioni in te rnaz iona l i , dovrebbe ovvia­
re in pa r t e a l l ' a t tua le lentezza e complessi tà 
delle p ra t i che previdenzia l i in ternazional i . Gli 
uffici consolar i sono stati informat i di questa 
is t i tuzione, e si è chiesto loro di segnalare 
se r i su l te rà loro u n a accelerazione dei t empi . 
S e m p r e ne l l ' amb i to del la GEE, qua le obiett ivo 
a p iù lunga scadenza, s ' in tende procedere ver­
so u n a maggiore a rmonizzaz ione delle legisla­
zioni sociali dei Paes i m e m b r i . 

Risul ta t i notevoli sono stati c o m u n q u e rag­
giunt i di recente in tale campo circa la sicu­
rezza e l ' ig iene del lavoro, i t raspor t i su s t rada 
e nel settore del la s icurezza sociale, nel quale 
sono stati por ta t i a t e r m i n e degli s tudi che co­
st i tuiscono u n a p remessa impor t an t e per a r r i ­
va re al la fase del la ve ra e p r o p r i a a rmonizza­
zione. H a n n o cont inuato però a manifes tars i 
le difficoltà già insor te in passato in mer i to al­
l ' in te rpre taz ione da a t t r ibu i re agli art icoli 117 
e 118 del Tra t t a to , che regolano la ma te r i a 
menz ionando i settori pe r i qua l i ta le a rmoniz­
zazione deve essere a t tua ta : da pa r t e nos t ra si 
sostiene u n a in te rpre taz ione estensiva di tali 
ar t icoli . 

P e r quan to r i g u a r d a i nos t r i emigra t i in 
Svizzera, la firma del l '« Accordo aggiunt ivo » 
al la Convenzione italio-svizzera di s icurezza 
sociale, con il qua le si sono ot tenut i r isul ta t i 
già da t empo auspica t i da l le nos t re collettività, 
h a permesso di r isolvere la quest ione del t ra­
s fer imento in I ta l ia dei cont r ibu t i versat i alle 
ass icurazioni vecchiaia e supers t i t i in Svizzera, 
e di o t tenere mig l io ramen t i in ma te r i a di assi­
curaz ioni inval id i tà . 

Con t inue ranno , d ' a l t r a pa r t e , le t ra t ta t ive 
per la soluzione del la quest ione del l ' ass icura­
zione san i t a r i a pe r i famil iar i in I tal ia degli 
emigra t i in Svizzera. 

Mig l io rament i sono stat i o t tenut i anche 
con la firma di u n a nuova Convenzione di si­
curezza sociale con la Gran Bre tagna , c h e pre ­
vede u n a p iù favorevole no rma t iva in ma te r i a 
di assegni famil iar i , inval id i tà per silicosi, 
infor tuni , pens ioni di vecchiaia e vedovanza. 
A t tua lmen te sono al t res ì in corso t ra t ta t ive , a l ­
cune delle qua l i p ross ime alla conclusione, con 
l 'Algeria , l 'Aust ra l ia , il Brasi le , il Canada , il 
Cile, l 'Uruguay , gli USA, ed il Venezuela , per 
la s t ipula di convenzioni di s icurezza sociale. 
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P e r quan to r i g u a r d a i t re Paesi p iù impor- | 
t an t i per la nos t ra emigraz ione t ransoceanica 
(USA, Canada , Austra l ia) u n a bozza di testo, 
e labora ta d ' in tesa con il Minis tero del lavoro, 
si t rova allo s tudio degli o rgan i smi s ta tuni­
tensi competent i ; da pa r t e amer i cana è stato 
c o m u n q u e affermato il desiderio di g iungere 
al p iù pres to al la conclusione del l 'accordo di 
s icurezza sociale. 

La conclusione col Canada di u n a Conven­
zione di s icurezza sociale la qua le p reveda la 
total izzazione dei per iodi ass icurat ivi t rascorsi 
in Canada nonché la t rasfer ibi l i tà delle pen­
sioni, è ostacolata dal s is tema di s icurezza so­
ciale vigente in Canada , basato su due regimi , 
quel lo a cara t te re cont r ibut ivo e quello non 
contr ibut ivo, appl ica t i in modo differente dal­
le singole province canadesi . 

Le t ra t ta t ive con l 'Aus t ra l ia per la conclu­
sione di u n accordo di s icurezza sociale pot ran­
no fondarsi su u n a base g iur id ica p iù solida 
q u a n d o sarà ratificato da pa r t e nos t ra l 'Accor­
do di emigraz ione s t ipula to con l 'Aust ra l ia il 
26 se t t embre 1967. 

A sa lvagua rda re magg io rmen te la posizio­
ne ass icura t iva degli i ta l iani che lavorano in 
Paes i con i qual i non si è ancora potuto sti­
pu l a r e u n a Convenzione di s icurezza sociale 
con t r ibu i rà anche il disegno di legge che il 
Minis tero degli affari esteri , di concerto con 
quello del lavoro, in tende p resen ta re prossi­
m a m e n t e in P a r l a m e n t o , contente n o r m e sullo 
Sta tuto dei lavorator i d ipendent i da imprese 
i ta l iane operan t i a l l 'es tero . Di esso v e r r a n n o in 
seguito esposti i p u n t i e le cara t ter is t iche es­
senzial i . 

Si è esamina to con at tenzione l 'approfon­
dito s tudio condotto dal CNEL in ma te r i a di 
s icurezza sociale degli emigra t i , e in part ico­
lare la propos ta di regolare tu t ta la ma te r i a 
con u n p rovved imen to organico che contempi i 
l ' in tero t r a t t amen to previdenzia le de l l ' emigra­
to, s tabi lendo la cost i tuzione di u n s is tema 
assicurat ivo e di u n a gestione speciale, al la 
qua le aff luirebbero i cont r ibu t i degli emigra t i , 
m a che ve r rebbe a l imen ta ta in g r an pa r t e con 
l ' in tervento finanziario dello Stato i ta l iano. 

Tale p rovved imento pe rme t t e rebbe indub­
b iamen te di r i solvere la s i tuazione degli ita­
l iani che lavorano in Paes i non convenzionat i , 
nonché a lcuni p rob lemi che in certi casi sus­
sistono anche pe r coloro che lavorano in Paesi 
convenzionat i , come l 'ass is tenza di mala t t i a ai 
famil iar i in I ta l ia ed ai pens ionat i che r ien­
t r ano in Italia; il p rovved imen to presentereb­
be l ' inconveniente di po r re s i s temat icamente 
ed in l inea di p r inc ip io a carico dello Stato 
i ta l iano degli oner i f inanziari eccessivi, ai 

NE PERMANENTE 

qual i dovrebbe cont r ibu i re anche lo Stato di 
immigraz ione , m a si t ra t te rebbe tu t tavia di 
u n a iniziat iva val ida a far sì che le conseguen­
ze di a t teggiament i ret icenti da par te degli 
Stat i di occupazione non debbano essere sop­
por ta te dai lavorator i i ta l iani . È evidente co­
m u n q u e che anche se questa iniziat iva sarà 
a t tua ta , dov ranno con t inuare con il mass imo 
impegno da pa r t e nos t ra le t ra t ta t ive per otte­
ne re che gli Stat i di occupazione si a s sumano 
una maggiore pa r t e di oner i finanziari. 

8 . - Disegno di legge per la tutela previden­
ziale, la sicurezza e la salvaguardia dei 
lavoratori dipendenti da imprese italiane 
operanti all'estero. 

Un par t ico lare aspetto del fenomeno mi­
grator io è quel lo costi tuito dai lavorator i ita­
l iani che si recano t emporaneamen te al l 'es tero 
alle d ipendenze di imprese nazional i che com­
piono impor tan t i lavori s t radal i , ferroviari , ae­
ropor tua l i , idroelet tr ici , di s is temazione agri­
cola e di ca ra t te re edilizio in molt i Paes i in via 
di sv i luppo. Il n u m e r o di tali lavorator i , t r a 
tecnici e opera i , è stato, nel 1969, 8.700. Di con­
seguenza ha acquis ta to ril ievo l 'esigenza di 
ass icurare ad essi u n t r a t t amen to pe r lo meno 
adeguato a quel lo previs to in Italia, sia per 
quan to r i g u a r d a il vero e p ropr io rappor to di 
lavoro che il set tore delle assicurazioni sociali. 

Fuor i de l l ' ambi to de l l ' a rea comuni ta r ia , 
ove esiste u n a speciale no rma t iva che assicura 
u n a pa r i t à lavorat iva e previdenzia le , la rete 
delle convenzioni di s icurezza sociale e degli 
accordi di emigraz ione non consente di garan­
t i re ovunque la p i ena tu te la del nostro lavo­
ra tore , sia perché non copre ancora ogni area 
geografica in cui sono impegna t i i nostr i con­
nazional i , sia perché non compor ta tu t te le 
forme di p rev idenza disposte dal la legislazio­
ne i ta l iana. 

Ciò si avver te magg io rmen te per il settore 
delle ass icurazioni sociali, nel caso in cui la 
p e r m a n e n z a del lavoratore in terr i tor io estero 
sia di tale d u r a t a da non permet te rg l i di rag­
g iungere i per iodi m i n i m i di contr ibuzione 
pe r poter usuf ru i re di de te rmina te prestazioni . 

Del resto, poiché non è ipotizzabile, a lmeno 
a breve scadenza, u n a soluzione radicale del 
p rob l ema su base convenzionale , è apparso 
ut i le e necessario impos ta re le basi pe r una 
no rma t iva in te rna in mate r i a . Tale orienta­
men to , per la val id i tà dei fini sociali che si 
vor rebbero persegu i re , non dovrebbe essere 
ostacolato da considerazioni che pos tu lerebbe­
ro u n a nos t ra mino re compet i t iv i tà sul p iano 
in ternazionale . Una va l ida concorrenza si at-



SEDUTA DI MERCOLEDÌ U OTTOBRE 1970 313 

tua, infatt i , non solo con uno sne l l imento del­
le p rocedure ammin i s t r a t ive , ma , sopra t tu t to , 
a t t raverso la qua l i t à del lavoro esportato , qua­
lità che è ot tenibi le grazie ad u n migl iora­
mento effettivo nel campo dei r appor t i di la­
voro. 

In relazione a quan to precede , si è r i t enuto 
da pa r te governat iva di e laborare u n provve­
d imento , il cui iter p a r l a m e n t a r e dovrebbe ini­
ziare t ra non mol to , nel qua le viene anzi tu t to 
statui to, al fine di ot tenere la prescr i t ta auto­
rizzazione, l 'obbligo del la presentaz ione pre­
vent iva dei contra t t i di lavoro ai Minis ter i 
competent i da pa r t e degli imprend i to r i ita­
l iani . 

Anche le società s t ran ie re sono state assog­
gettate a l l 'obbl igo del la presentaz ione del con­
t ra t to qua lora in t endano rec lu ta re lavorator i 
in I tal ia. Sono per a l t ro esclusi da l l 'obbl igo » 
della presentaz ione prevent iva dei contra t t i i 
casi di assunzione per lavori da compiere nel­
l ' a rea comuni ta r i a , da ta la t ipica, speciale re­
golamentaz ione del r appor to di lavoro vigente 
in tale ambi to . 

Una serie di accer tament i prevent iv i , che i 
due Minister i interessat i (Affari esteri e lavoro 
e p rev idenza sociale) sono tenut i ad eseguire , 
sa lvaguarda gli interessi dei lavorator i . Le 
forme di previdenza ' e di assistenza sociale 
alle qual i dovrebbero essere assoggettat i i cit­
tadin i che svolgono at t ivi tà lavorat iva al l 'este­
ro vanno da l l ' a ss icuraz ione pe r l ' inval id i tà , 
vecchiaia ed i supers t i t i a quel la contro la tu­
bercolosi; da l l ' a ss icuraz ione contro le mala t ­
tie in genere a quel la contro gli infor tuni sul 
lavoro e le mala t t i e professional i , t r a cui sono 
comprese anche le mala t t i e t ropical i , dato che 
ques t ' u l t ime sono le mala t t i e p iù diffuse nei 
Paesi dell 'Africa, Asia e Sud Amer ica , in cui 
le nost re imprese eseguono lavori . 

Sono inol tre previs te par t ico lar i disposi­
zioni per quan to concerne le pres tazioni sani­
tarie per i famil iar i , nonché per il caso in cui 
l 'assistenza di ma la t t i a venisse obbl igator ia­
men te corr isposta in base al la legislazione lo­
cale. È al tresì previs ta l ' autor izzazione da 
par te del Minis tero del lavoro e della previ ­
denza sociale ad iscrivere, even tua lmente , i 
lavorator i ad a l t re forme di ass icurazioni so­
ciali che sono obbl igator ie per quei lavora­
tori che svolgono la p rop r i a at t ivi tà in I tal ia. 

Nel p rovved imento viene a m m e s s a la pos­
sibilità, per i dator i di lavoro s t ran ie r i che 
impiegano al l 'es tero lavorator i i ta l iani , di as­
s icurare questi u l t imi alle forme previdenzia l i 
ed assistenziali p iù sopra indicate , m e n t r e 
d 'a l t ra pa r te non resta neanche esclusa la pos­

sibil i tà per gli i ta l iani che abb iano pres ta to 
o pres t ino il p ropr io lavoro al l 'es tero, di chie­
dere a l l ' I N P S l ' iscr izione ne l l ' ass icuraz ione 
per l ' inval id i tà , vecchiaia e supers t i t i . 

Al t re disposizioni si r iferiscono al perio­
do entro il qua le il p rovved imento dovrà en­
t r a re in vigore, a l l 'esclusione dal suo campo 
di appl icazione, fatti salvi gli a d e m p i m e n t i 
previdenzia l i , degli invii di lavorator i al l 'este­
ro per brevi miss ioni , ed alle pene detent ive 
e pecun ia r i e pe r i t rasgressor i . Il provvedi­
men to in quest ione, u n a volta approva to dal 
P a r l a m e n t o , dovrebbe i n d u b b i a m e n t e costi­
tu i re u n ut i le e val ido s t rumen to per u n a più 
efficace tute la di u n certo settore di nostri 
connazional i a l l 'es tero. 

9. - Assistenza sociale agli emigranti. 

Le esperienze p iù recenti h a n n o conferma­
to l ' impor t anza del ruolo che gli assistenti so­
ciali in servizio presso i nost r i uffici consolari 
possono svolgere pe r facil i tare l ' ada t t amen to 
dei nostr i emigra t i e delle loro famiglie al 
nuovo ambien te e per r isolvere le s i tuazioni 

- di maggiore disagio provocate dal trasferi­
men to da l l ' I t a l ia a l l 'es tero. 

Tale opera di assistenza tende , in confor­
mi tà agli o r i en tament i seguit i dal le p iù mo­
derne scuole di servizio sociale, non a fornire 
a l l ' emigra to u n aiuto paternal is t ico e provvi­
sorio, m a a met ter lo in g rado di affrontare 
con maggior competenza e sicurezza, e di ri­
solvere perciò da solo, le difficoltà che si pre­
sentano, sia in formandolo adegua tamen te sui 
p ropr i dir i t t i e sul le n o r m e del Paese ospi­
tante , sia faci l i tando la sua presa di contat to 
con le r isorse offerte dal nuovo ambien te (cir­
coli, associazioni, enti r icreat ivi e cu l tura l i , 
corsi, scuole, ecc.). 

L 'opera di po tenz iamento e mig l io ramento 
del servizio sociale consolare con t inua però 
ad essere ostacolata dal la l imita tezza dei fon­
di d isponibi l i e dal la difficoltà d i r eper i re de­
gli assistenti disposti a recars i a l l 'es tero ed 
in possesso sia di conoscenze l inguis t iche che 
di u n d ip loma di assistente sociale. 

Il p i ano di po tenz iamento previs to, che 
doveva por t a re il n u m e r o degli assistenti so­
ciali contrat t is t i presso i nos t r i Consolati al 
n u m e r o di 90, d is t r ibui t i presso le cit tà di 
maggiore emigraz ione i ta l iana, av rebbe dovu­
to in seguito essere g r a d u a l m e n t e ancora au­
menta to . Tale p iano dovette invece essere so­
ppeso nel maggio 1969 per difficoltà di bi lancio 
ed in attesa che venisse decisa la quest ione 
dello s ta tuto dei contrat t is t i del Minis tero de-
?;1i esteri; quest ione che solo recen temente h a 
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avuto soluzione con l ' emanaz ione del la legge 
17 luglio 1970, n . 569. 

Nel f ra t tempo erano stat i organizzat i in­
contri di agg io rnamento professionale per il 
personale in servizio di assistenza sociale, ed 
era stato condotto, in col laborazione con 
l ' ammin i s t r az ione per le Att ivi tà assistenziali 
i ta l iane ed in ternaz ional i , uno s tudio per 
mig l io ra re l 'organizzazione di tale servizio, di 
cui l ' en t ra ta in vigore della legge ci ta ta : « Mo­
difiche delle n o r m e concernent i il personale 
assunto a contra t to dal le r appresen tanze di­
p lomat iche e dagl i uffici consolari » h a reso 
necessar ia u n a r i s t ru t tu raz ione . 

At tua lmente , infatt i , presso le nost re r ap ­
presen tanze a l l 'es tero operano n. 62 assisten­
ti sociali, i nquad ra t i tu t t i fra i contrat t is t i . 

Accanto ed in stret to coord inamen to con 
quest i assistenti sociali, operano gli uffici LAS 
(del lavoro e assistenza sociale) dei consolati , 
con il compi to di p rovvedere a tut t i quei casi 
di assistenza che presen t ino aspett i p iù am­
minis t ra t iv i e m e n o psicosociologici e, cioè, 
p ra t i che previdenzia l i , controvers ie di lavo­
ro, ecc. Il persona le di tali uffici è formato 
in p reva lenza di cancel l ier i di ruolo, con spe­
cializzazione sociale, del Minis tero degli af­
fari esteri . 

Ora si può p revedere che molt i assistenti 
sociali contrat t is t i , u su f ruendo della possibi­
lità offerta dal la legge in quest ione, en t re ran­
no a far pa r t e del persona le di ruolo del 
Minis tero degli affari esteri come cancel l ier i 
« sociali » e poiché, d ' a l t r a pa r t e , la stessa 
legge pone impor t an t i restr iz ioni a l l 'assunzio­
ne di nuovi contrat t is t i i ta l iani , il servizio di 
assistenza sociale nel la sua nuova s t ru t tu ra ­
zione ve r rà svolto in p reva lenza da cancell ieri 
con special izzazione sociale anziché da con­
trat t is t i . 

Si in tende perciò a t t r ibu i re alla figura del 
cancel l iere sociale u n a nuova configurazione 
che lo met te rà in g rado di svolgere efficace­
men te i p rop r i compi t i . S i in tende altresì dif­
ferenziare la figura de l l ' a t tua le concell iere so­
ciale in due special izzazioni: la p r i m a sareb­
be quel la dei cancel l ier i « assistenti sociali » 
pe r i qual i si vor rebbe s tabi l i re , t r a i requisi t i 
per pa r tec ipa re al concorso d 'assunzione , il 
possesso di u n d ip loma in assistenza sociale; 
la seconda special izzazione sarebbe quel la dei 
cancell ieri « sociali » in senso stret to, che si 
occuperebbero di tu t te quel le p ra t iche , di ca­
ra t te re p iù ammin i s t r a t i vo e burocrat ico , di 
competenza degli uffici LAS; per essi il pro­
g r a m m a di concorso ver te rebbe sopra t tu t to 
sul la conoscenza del dir i t to del lavoro, della 

legislazione previdenzia le , delle convenzioni 
ai s icurezza sociale ecc. 

Inol t re occorrerà abolire , per en t r ambe le 
specializzazioni, il requisi to , stabil i to dal de­
creto del P res iden te della Repubbl ica 5 gen­
naio 1967, n . 18, del servizio per u n certo pe­
riodo in Paesi disagiat i ( tra cui non sono com­
presi i Paes i verso cui si d i r ige prevalente­
mente la nos t ra emigrazione) . 

Il necessario comple tamento e integrazione 
del l 'az ione svolta dal le autor i tà statali è co­
sti tuito da l l ' a t t iv i tà d i assistenza svolta da 
enti e ist i tuti i ta l iani a l l 'es tero. I comitat i 
consolari , previs t i dal l 'a r t icolo 53 del decre­
to del Pres iden te della Repubbl ica 5 gennaio 
1967, n. 18, h a n n o cont inuato a sost i tuire gra­
dua lmen te i Gomitati di assistenza i tal iani 
(CoAsIt). 

L 'az ione d i coord inamento svolta dai pre­
detti Gomitati consolari tende ad armonizza­
re ed a valor izzare le iniziative a t tuate nel 
settore dai var i enti , e p resen ta u n a ut i l i tà 
par t icolare , in considerazione della sempre 
maggiore compless i tà che va assumendo l'at­
t ività assistenziale. 

10. - Qualificazione professionale. 

La qualificazione professionale degli ita­
l iani a l l 'es tero - in q u a n t o permet te , d a u n a 
par te , il loro inser imento nei Paes i s t ran ier i a 
livelli sociali soddisfacenti e con buone con­
dizioni di lavoro, e, da l l ' a l t r a , ass icura loro 
anche la possibi l i tà di u n sicuro r ien t ro in 
Pa t r i a - è u n p r o b l e m a essenziale pe r le no­
stre collettività a l l 'es tero. 

Nel corsi di formazione professionale or­
ganizzat i a l l 'es tero dai nostr i Uffici consolari , 
si t iene conto per tan to non solo delle esigen­
ze di u n a p repa raz ione tecnica che sia val ida 
per l 'a t t ivi tà professionale da svolgere al l 'este­
ro, m a anche de l l ' eventua le re inser imento nel 
merca to del lavoro nazionale in caso di r im­
pat r io . 

La rete di quest i corsi h a raggiunto nel 
1969 un totale di 849 corsi per u n n u m e r o di 
17.117 allievi; si cerca di render l i s empre più 
adat t i a l le par t icolar i esigenze degli allievi, 
secondo le indicazioni suggeri te dal l 'esper ien­
za e facendo ricorso alla col laborazione di var i 
enti , associazioni e comita t i . 

La diret t iva che si in tende seguire è co­
m u n q u e quel la di non far a ssumere al la no­
stra opera di qualificazione al l 'es tero propor­
zioni tali da sosti tuirci comple tamente ai paesi 
di accoglimento nel compito di p rovvedere alla 
is t ruzione dei nost r i lavorator i . Un indir izzo 
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del genere è da escludere non solo per il mo- \ 
tivo che, t ra t tandos i di da re u n a specializza­
zione la cui i m m e d i a t a ut i l izzazione avver rà 
nei merca t i di lavoro dei Paes i d i accogli­
mento , l 'onere relat ivo non dovrebbe r icade­
re comple t amen te a nost ro carico, m a anche 
in vista dei p r inc ìp i che in ma te r i a di for­
mazione professionale si sono anda t i affer­
m a n d o in campo in ternaz ionale . 

Infatt i , in base alle recent i n o r m e comu­
ni tar ie , i Paesi pa r t ec ipan t i h a n n o assunto 
l ' impegno a fornire ai lavorator i s t ran ie r i l ' in­
segnamento delle scuole professional i e dei 
centr i di r i ada t t amen to o di r ieducazione , alle 
stesse condizioni dei lavora tor i naz ional i . 

La nos t ra azione in ma te r i a di iniziat ive 
di formazione professionale deve pe r t an to mi ­
ra re , da u n a pa r te , ad ass icurare ai nos t r i 
lavorator i la p repa raz ione di base e la indi­
spensabi le conoscenza del la l ingue , per acce­
dere convenien temente alle s t ru t tu re locali pe r 
ot tenere la qualificazione des idera ta (conti­
n u a n d o però , da pa r t e nos t ra , nei casi in cui 
sia necessario, a p rovvedere d i r e t t amen te a 
tut ta la formazione professionale degl i emi­
grat i ) , da l l ' a l t r a ad i n d u r r e le competen t i au­
tori tà dei Paes i di accogl imento ad a s sumere 
una par tec ipazione s e m p r e p iù d i re t ta al la 
formazione professionale de i nos t r i lavora tor i , 
p romuovendo even tua lmen te anche la costi tu­
zione di apposi te commiss ioni mis te alle qua l i 
r inv ia re la t ra t taz ione del la ma te r i a e la solu­
zione pra t ica dei var i p rob lemi ad essa con­
nessi. 

Il disegno di legge n. 1033, relat ivo a « Ini­
ziative di assistenza scolastica e perfeziona­
mento professionale da a t tua re a l l ' es tero a fa­
vore dei lavorator i i ta l iani e dei loro fami­
liari » regolando il r iconoscimento in I ta l ia 
delle qualifiche conseguite a l l ' es tero , pe rmet ­
terà d ' a l t r a pa r t e agli emigra t i che r i en t r ano 
di ut i l izzare in Pa t r i a l ' esper ienza e l 'eleva­
zione professionale acquis ta te a l l ' es tera . 

Pe r quan to r i gua rda , invece, il r iconosci­
mento del le qualif iche i ta l iane da pa r t e dei 
Paesi s t ran ier i s t ran ie r i , le t ra t ta t ive con Au­
stra l ia e Canada pe r la equ iparaz ione fra le 
qualifiche professionali i ta l iane e quel le au­
s t ra l iane e quel le canades i sono o rma i a b u o n 
punto ; s embra o rma i essersi fatta s t rada , so­
pra t tu t to presso il Governo de l l 'Aus t ra l ia , 
l ' idea che per con t inuare a r icevere u n flusso 
d ' immigraz ione da pa r t e de l l ' I ta l ia , è neces­
sario ass icurare i dovut i r iconosciment i . 

Pe r quan to r i g u a r d a i Paes i del la CEE, si 
tende ad ot tenere u n r iconoscimento genera le 
delle qualifiche professionali d i u n Paese d a 
par te di tut t i gli a l t r i Paes i m e m b r i , addive-

I nendo al p iù pres to al la configurazione del 
« Lavora tore europeo » e cioè al la equ ipara ­
zione dei livelli format ivi (equiparaz ione che 
r ich iederebbe però uno sv i luppo tecnologico 
p iù o meno equivalente in tu t t i i Paes i m e m ­
br i ) : solo così la l ibera circolazione sa rebbe 
p i enamen te real izzata in tut t i i suoi effetti ed 
in tu t te le sue impl icazioni . 

11, - Istruzione scolastica dei figli degli emi­
grati. 

L'esper ienza degli u l t imi t empi h a ul te­
r io rmen te confermato la va l id i tà del la poli t ica 
scolastica adot ta ta nei confront i dei figli de­
gli emigra t i , consistente nell 'affiancare alle 
scuole dei Paes i di res idenza dei corsi diret t i , 
da u n a par te , a facil i tare l ' i nse r imento dei 
giovani i ta l iani nel le scuole s t ran ie re , a iu tan­
doli a supe ra re le difficoltà di ca ra t t e re soprat­
tut to l inguist ico, e da l l ' a l t r a a comple ta re 
l ' i s t ruzione r icevuta nel le scuole locali m a n ­
tenendo vivo il pa t r imon io cu l tu ra le e la lin­
gua i ta l iana . Si ass icura così agli interessat i 
la possibi l i tà , in caso di r impa t r i o , di rein­
serirsi i m m e d i a t a m e n t e nel le scuole i ta l iane 
e di ot tenere il r iconoscimento del titolo di 
s tudio consegui to a l l 'es tero . 

La creazione, d a t a lun i auspica ta , d i u n a 
rete capi l la re di scuole i ta l iane a l l 'es tero, che 
dovrebbe pe rmet t e re ai figli degli emigra t i 
u n a effettiva scelta t r a la scuola locale e la 
scuola i ta l iana, ol t re a compor ta re u n impe­
gno finanziario insostenibi le e a r i schiare di 
po r t a re ad u n a segregazione e ad u n isola­
mento dei giovani i ta l iani da l resto de l l ' am­
biente in cui vivono, non cor r i sponde alle 
par t ico lar i esigenze dei figli degli emigra t i , 
i qual i sovente non possono conoscere con 
precis ione se e q u a n d o t o rne r anno in I tal ia 
e non sono perciò in g rado d i compiere 
a priori u n a scelta definitiva t r a scuola ita­
l iana e scuola locale. F r e q u e n t a n d o invece le 
scuole locali in tegra te d a corsi di l ingua e 
cu l tu ra i ta l iana organizzat i da l Minis tero de­
gli affari esteri , i g iovani i ta l iani o t t e r ranno 
u n titolo r iconosciuto con temporaneamen te 
da l l ' I t a l i a e dal Paese s t ran ie ro . Ciò non to­
glie che le scuole i ta l iane esistenti a l l 'es tero 
debbano essere m a n t e n u t e , anche a scopi cul­
tu ra l i , e che ne possano essere ist i tuite a l t re 
dove par t ico lar i esigenze lo r ich iedano. 

L ' i n t e ra ma te r i a del l ' ass is tenza scolastica 
ai figli degli emigra t i ve r r à p ros s imamen te re­
golata dal disegno di legge n. 1033 (presen­
tato d ' in tesa con a l t r i Minis ter i e già appro­
vato dal Senato) relat ivo ad « Iniziat ive di 
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assistenza scolastica e per fez ionamento pro­
fessionale da a t tua re a l l 'es tero a favore dei 
lavorator i i ta l iani e dei loro famil iar i », il 
qua le definisce le at t ivi tà di assistenza sco­
lastica e prevede la formulaz ione dei pro­
g r a m m i di insegnamento , il r iconoscimento 
a tut t i gli effetti, a de te rmina te condizioni , 
dei titoli di s tudio conseguit i a l l 'es tero non­
ché il t r a t t amen to del personale didat t ico. 

Si in tende perciò nei pross imi ann i au­
men ta r e le classi e corsi di inser imento , i 
corsi di l ingua e cu l tu ra i ta l iana, il n u m e r o 
dei giovani assistiti , a u m e n t a r e le ore di in­
segnamento e special izzare megl io il perso­
nale didat t ico. S ' in tende , inol t re , dare impul ­
so alle iniziative p iù sp icca tamente assisten­
ziali, come i n id i d ' infanzia , le scuole mater ­
ne , i doposcuola, la refezione scolastica, l ' a iu to 
che può essere offerto agli allievi per lo svol­
g imento dei compi t i a casa (studio guida­
to), la concessione di sussidi in denaro per 
sopper i re alle spese der ivant i dal la frequen­
za di scuole non gra tu i te , da accordare agli 
a lunn i meri tevol i e in disagiate condizioni 
economiche. Un al t ro settore che mer i t a par­
t icolare at tenzione è quello che r i g u a r d a 
l ' i s t ruzione degli adul t i a mezzo dei corsi di 
scuola popolare , per i qua l i sono stati redati i 
i p r o g r a m m i d ' in segnamento e di esame, allo 
scopo di regolar izzarne il funzionamento . 

P e r poter real izzare queste iniziat ive occor­
rono però considerevol i a u m e n t i negli stanzia­
ment i di b i lancio: anche se per il 1970 vi è 
stato un a u m e n t o di 400 mil ioni r ispet to al­
l ' anno scorso, la s o m m a di u n mi l i a rdo e 400 
mil ioni , (con la qua le devono essere finan­
ziati anche i corsi di formazione professio­
nale) r i m a n e ancora inadegua ta a questo set­
tore di fondamenta le impor tanza . 

Su di u n p iano p iù genera le , che però in­
teressa anche gli emigra t i e i loro figli, il 
Ministero degli affari esteri d ' in tesa con quel­
lo della pubb l i ca is t ruzione, segue con atten­
zione le iniziat ive in te rnaz ional i , a livello 
mul t i l a te ra le , per l ' a rmonizzaz ione dei pro­
g r a m m i scolastici delle scuole europee e la 
conseguente equ iparaz ione t r a i titoli scola­
stici dei var i Paes i . Al r i gua rdo è da segna­
lare che pa r t i co la rmen te in teressante è la pro­
posta del Minis t ro francese del l ' educazione di 
creare u n a comuni tà scolastica a sei, del t ipo 
di quel la economica. 

12. - Informazione. 

In fo rmare i nos t r i connazional i a l l 'es tero, 
tener l i , cioè, ragguagl ia t i pe r quan to possibile 
sugli sv i luppi della rea l tà economica, sociale, 

cu l tura le e polit ica i ta l iana e, d ' a l t r a par te , 
e spr imere in seno a l l 'opin ione pubbl ica ita­
l iana le is tanze e le aspirazioni delle comu­
ni tà a l l 'es tero non è compi to che sia di esclu­
siva competenza e responsabi l i tà del Minis tero 
degli affari esteri , il quale , pera l t ro , svolge 
nel settore, in concomitanza con i suoi com­
piti is t i tuzionali , u n a oppor tuna azione se-
condatr ice di documentaz ione e di coordina­
mento . In tale quad ro vanno qu ind i consi­
dera te le pubbl icazioni per iodiche e settoriali 
che vengono edite dal Minis tero; dal le « Gui­
de degli emigran t i » ai manua le t t i di conver­
sazione italo-inglesi, italo-tedesco e italo-fran­
cesi, dal se t t imanale « Notiziario emigrazione » 
al vo lume « La nos t ra I tal ia » ed al vo lume, 
pubbl ica to a n n u a l m e n t e , « P rob l emi del la­
voro i tal iano al l 'es tero ». 

S e m p r e in tale quad ro si inserisce l 'at­
tività svolta dal la RAI-TV per quan to si r i­
ferisce ai p r o g r a m m i radio per l 'estero. Su 
questo p u n t o specifico non ci si può pera l t ro 
es imere dal r i levare che u n a g r an pa r te delle 
t rasmiss ioni - a p resc indere dal fatto che an­
drebbero even tua lmente modificate, sostituen­
do pa rz i a lmen te con p r o g r a m m i di informa­
zioni in genere o di a t tual i tà cu l tu ra le e poli­
tica quell i dedicati p reva len temente alla mu­
sica leggera ed a spettacoli di var ie tà - non 
a r r iva a dest inazione a causa della scarsi tà 
di potenza degli impian t i t rasmet t i tor i . Ciò 
vale sopra t tu t to per quan to si riferisce ai pro­
g r a m m i dest inat i ol treoceano, per quan to tale 
carenza di ascolto si verifichi al tresì per ta­
luni Paesi europei , il che, n a t u r a l m e n t e , ci 
espone a lamente le da pa r t e dei nostr i con­
nazional i a l l 'es tero. Comunque , iniziat ive sono 
allo s tudio pe r ovviare a lmeno in pa r te a tali 
inconvenient i : resta pera l t ro come p rob lema 
di fondo quello di r a m m o d e r n a r e e potenziare 
convenientemente gli impian t i tecnici della 
RAI-TV. 

Sin qui i p u n t i essenziali de l l ' az ione svolta 
per p romuove re oppor tune forme di informa­
zione da l l ' I t a l i a pe r il lavoratore res idente 
al l 'es tero. Pe r q u a n t o si riferisce a l l ' a l t ro set­
tore nel quale cerch iamo di operare - quello 
cioè che r i g u a r d a i mezzi di informazione ita­
l iani esistenti a l l 'es tero - va r icordato l 'ap­
poggio e il cont r ibuto finanziario pres ta to dal 
Minis tero degli affari esteri alle circa 120 te­
state (tra periodici e bollett ini) in l ingua ita­
l iana esistenti a l l 'es tero. L 'oppor tun i t à di fa­
vor i re la nasci ta e lo svi luppo di g iornal i in 
l ingua i ta l iana ci h a indotto ad eserci tare u n a 
azione di fiancheggiamento nel la previs ta e 
proget ta ta is t i tuzione di u n o rgan ismo fede­
rat ivo che, r iconosciuto legalmente , r a g g r u p p i 
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organ icamente le associazioni di testate ita­
l iane già esistenti e g iornal i che non r i su l tano 
consociati ad a lcun ente. Se l ' in iz ia t iva si rea­
lizzerà ne de r ive ranno due ord in i di van tagg i : 
da un lato il Minis tero degli affari esteri po­
trà avere u n unico in ter locutore in t ema di 
s t ampa i ta l iana a l l 'es tero, m e n t r e , d ' a l t ro 
lato, coloro che p res tano la loro at t ivi tà nei 
giornal i i ta l iani a l l 'es tero p o t r a n n o ot tenere , 
se non tut t i , a lmeno in pa r t e in van taggi pre­
videnzial i e di a l t ro genere che sono ora ri­
servati ai giornal is t i i ta l iani . 

13. - Sviluppi nel quadro comunitario - Fon­
do sociale europeo - Conferenza tripar­
tita sull'occupazione. 

L'azione i ta l iana in sede comun i t a r i a con­
t inua a sv i luppars i in par t ico lare nel c a m p o 
dell 'accesso a l l ' impiego, del la p r io r i t à della 
m a n o d 'opera comuni t a r i a e de l l ' uguag l i anza 
di t r a t t ament i , deve invest i re non solo le con­
dizioni di lavoro vere e p ropr ie m a anche i 
vantaggi sociali in senso lato, e cioè gli al­
loggi, i dir i t t i s indacat i , l ' i s t ruzione dei figli 
dei lavorator i , la formazione professionale, ecc. 

L 'uguag l i anza di t r a t t amen to e la l ibera 
circolazione sono stati comple ta t i da l l ' emana ­
zione nel g iugno 1970, del Regolamento rela­
tivo al cosiddetto « dir i t to di r i m a n e r e », il 
dir i t to, cioè, dei lavorator i comuni t a r i , sul la 
base del l 'ar t icolo 48 del Tra t t a to , di r i m a n e r e , 
insieme ai p rop r i famil iar i , nel Paese in cui 
h a n n o svolto la p rop r i a at t ivi tà , al m o m e n t o 
in cui ragg iungono l 'età pens ionabi le oppu­
re r i su l tano inabi l i al lavoro in via pe rma­
nente . 

Pe r quan to r i g u a r d a l 'accesso a l l ' impiego , 
a lcune delle esigenze p iù impor t an t i sono 
quelle di ass icurare la necessar ia « t r a spa ren­
za » dei merca t i di lavoro comun i t a r i e quel lo 
di pe rmet te re u n tempest ivo incontro t r a la 
d o m a n d a e l'offerta di lavoro: il Gomitato 
tecnico per la l ibera circolazione sta po r t ando 
a t e rmine la messa a pun to delle regole ne­
cessarie pe r l ' appl icazione delle disposizioni 
del Regolamento 1612/68 relat ive al la com­
pensazione delle d o m a n d e e offerte di lavoro, 
alla informazione sulle condizioni di vi ta e 
di lavoro in c iascun Paese m e m b r o e sul la 
s i tuazione che i singoli merca t i del lavoro, 
nonché alla messa a pun to di u n s is tema un i ­
forme per la t rasmiss ione , da u n lato, dei dat i 
relat ivi alle offerte di lavoro non soddisfatte 
e, da l l ' a l t ro lato, dei dat i dei lavorator i di­
sposti ad espa t r ia re in u n al t ro Paese m e m b r o . 

L ' impiego nel la CEE di lavorator i extra­
comuni ta r i ha assunto nel 1970 proporz ion i 

s empre p iù vaste: da pa r t e i ta l iana - sebbene 
sia innegabi le u n a m i n o r e propens ione ad 
emig ra re da pa r t e dei lavorator i i ta l iani , i 
qua l i non possono copr i re che in pa r t e i po­
sti d isponibi l i nei Paes i del la CEE - si sostie­
ne che u n a comple ta a t tuazione del pr inc ip io 
della p r io r i t à comuni t a r i a compor ta u n esame 
più approfondi to della s i tuazione, in r appor to 
al la poca mobi l i tà degli i ta l iani disoccupati e 
sottoccupati ; tale mobi l i tà po t rebbe , infatti , 
essere maggiore se in sede comuni ta r i a si 
p rendessero in maggiore considerazione gli 
aspett i qual i ta t iv i del la r i spondenza della do­
m a n d a all 'offerta di lavoro. La Commiss ione 
d ' a l t r a pa r t e sta a t tua lmen te effettuando, die­
tro r ichiesta i ta l iana, u n a inchiesta al ri­
gua rdo . 

Da pa r t e i ta l iana si r i t iene infatti che il 
p r inc ip io del la pr ior i tà comun i t a r i a debba es­
sere considerato non tanto come u n mezzo per 
r isolvere il p rob l ema del la nos t ra disoccupa­
zione s t ru t tu ra le , il qua le deve essere affron­
tato in u n quad ro p iù vasto po r t ando innanz i 
ogni oppo r tuna azione t enden te a favorire 
l 'occupazione nelle zone stesse in cui vi è 
m a n o d o p e r a eccedente, m a piut tosto come 
mezzo per ot tenere u n a l l a rgamen to delle pos­
sibil i tà di scelta -di u n impiego per i nost r i 
lavorator i , della tu te la delle nost re colletti­
vità già insediate a l l 'es tero e della promozio­
ne sociale dei nost r i lavorator i . 

L 'es igenza di u n a rmonico svi luppo della 
Comuni tà europea non può presc indere da l la 
soluzione del p r o b l e m a della disoccupazione 
s t ru t tu ra le esistente in a lcune regioni , e de­
gli squi l ibr i esistenti nel lo sv i luppo indu­
str iale ragg iun to dai Paes i m e m b r i ; è incon­
testabi le che la l ibera circolazione e la pr io­
r i tà comun i t a r i a non sono sufficienti per risol­
vere il p rob l ema della disoccupazione in Ita­
lia e che occorre u n a poli t ica comuni t a r i a per 
lo sv i luppo indus t r ia le nei luoghi in cui vi 
è eccedenza di manodope ra . 

Nel corso della Conferenza Tr ipa r t i t a sul­
l 'occupazione, che si è t enu ta il 27-28 apr i le 
1970, la delegazione i ta l iana h a proposto la 
creazione di u n Comitato Europeo de l l ' impie ­
go a cara t te re p e r m a n e n t e , dest inato ad asso­
ciare i r appresen tan t i dei lavorator i e dei da­
tori di lavoro a l l ' e laboraz ione della fu tura po­
litica europea nel settore del l 'occupazione. Il 
Consiglio dei min i s t r i del la Comuni t à h a af­
fidato al Comitato dei r appresen tan t i pe rma­
nent i il compi to di e laborare , con la par teci ­
pazione della Commiss ione , lo schema di or­
ganizzazione del Comita to P e r m a n e n t e del­
l ' impiego. Poiché il Comitato non è previsto 
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dal Tra t ta to di R o m a sono state formula te del­
le obiezioni a l la sua is t i tuzional izzazione. 

Pe r quan to r i g u a r d a il Fondo sociale euro­
peo, che in base alle disposizioni del proto­
collo speciale concernente l ' I ta l ia annesso al 
Tra t t a to di Roma , dovrebbe svolgere u n a im­
por tan te funzione in vista del supe ramen to 
degli squi l ibr i s t ru t tu ra l i del Mezzogiorno, il 
nost ro Paese , p u r beneficiando degli inter­
vent i del Fondo in m i s u r a maggiore degl i al­
t r i , non ne h a t ra t to tut t i i vantaggi che si 
a t tendevano. 

Le recenti decisioni per la r i s t ru t tu raz ione 
del Fondo , il q u a l e d ivente rà u n organ ismo 
dotato di mezzi finanziari au tonomi e capace 
di svolgere u n ruolo p iù d inamico ne l l ' ambi ­
to della Comuni tà , agendo non p iù in modo 
automat ico e a posteriori, m a come s t rumen­
to di poli t ica at t iva, costi tuiscono u n r isul­
tato soddisfacente pe r il nost ro Paese , il qua le 
si vede ga ran t i r e i mezzi pe r avviare a solu­
zione u n o dei suoi p iù gravi p rob lemi . Tale 
r i sul ta to è stato ragg iun to grazie al riconosci­
mento , espresso da tu t te le a l t re delegazioni , 
del cara t te re europeo della disoccupazione 
s t ru t tu ra l e e del l 'es igenza di affrontarla in u n 
quad ro p iù ampio di quel lo nazionale . 

Il p rob l ema del la d isoccupazione i ta l iana 
po t rà essere affrontato sia ne l l ' ambi to degli 
in tervent i cosidetti di « t ipo A », collegati a 
r ipercuss ioni nel settore de l l ' impiego d i de­
cisioni adot ta te dal Consiglio per l ' a t tuazione 
delle pol i t iche comuni ta r i e , sia sopra t tu t to 
ne l l ' ambi to degli in tervent i così dett i di « t ipo 
B », dest inat i a s ana re squi l ibr i d i cara t te re 
s t ru t tu ra le , i qual i a v r a n n o per oggetto la eli­
minaz ione del la disoccupazione e del sott im­
piego di lunga dura t a , la formazione d i ma­
nodopera a l t amente special izzata e il re inse­
r imen to nel processo p rodu t t ivo di minora t i , 
lavorator i anz ian i , donne e giovani . Va an­
che segnalato che tal i in tervent i di « t ipo B » 
non po t r anno essere, pe r i p r i m i c inque ann i 
a decorrere da l l ' en t r a t a in vigore de l la r is t rut ­
turaz ione del Fondo , inferiori al 50 per cento 
dei credit i a n n u i disponibi l i . 

14. - Consultazioni con i rappresentanti delle 
forze di lavoro nell'elaborazione della 
politica emigratoria. 

In considerazione del l 'u t i l i tà e del l 'es igen­
za di ascoltare i r app resen tan t i delle forze di 
lavoro sui p rob lemi che in teressano i nostr i 
lavorator i a l l ' es tero , con il decreto minis te­
r iale del 23 d icembre 1969 è stato ist i tuito uno 
speciale « Comitato consult ivo per i proble­

mi dei lavorator i i ta l iani a l l 'es tero », compo­
sto di funzionar i del Minis tero degli affari 
esteri e di delegati delle Confederazioni sin­
dacali p iù rappresen ta t ive , sotto la pres iden­
za del Sottosegretar io agli affari esteri con de­
lega per gli affari sociali. 

L ' idonei tà d i tale o r i en tamento di mass ima 
ha avuto conferma in occasione dei recenti 
lavori della Commiss ione mis ta italo-svizzera 
per l ' appl icazione del l 'accordo d i emigrazio­
ne del 1964. Le Confederazioni s indacal i p iù 
rappresen ta t ive h a n n o avuto la possibil i tà , ol­
t re al Comitato di intesa delle associazioni 
dei lavorator i i ta l iani in Svizzera, p r i m a degli 
incontr i con i delegati svizzeri , di espr imere al 
Minis tero degli affari esteri il loro pun to di 
vista e di fornire al tresì indicazioni pe r la 
impostazione di t a lune quest ioni delle qua l i 
si auspica u n a p ron ta e soddisfacente soluzio­
ne . Le stesse Confederazioni sono state costan­
temente tenute al cor ren te dei lavori svolti 
dal la Commiss ione mis ta , ne l la sua p r i m a tor­
na ta svoltasi t ra il 29 se t t embre 1970 ed i pr i ­
mi di ot tobre, il che h a permesso agli orga­
n ismi s indacal i di conoscere l ' andamen to del­
la p r i m a par te d i questo delicato e complesso 
negoziato. 

Non m e n o impor t an t e appa re lo svi luppo 
di forme di consul tazione e di collaborazione 
t ra i s indacat i i ta l iani e quel l i dei pr inc ipa l i 
Paesi di immigraz ione ; ciò non solo per acqui­
sire u l ter ior i e lement i su l l ' az ione da condur­
re per la migl iore tu te la dei lavorator i i tal iani 
m a anche pe rché ciò po t rà s t imolare , sia p u r e 
ind i re t tamente , quel la par tec ipazione dei no­
stri lavorator i al la vi ta s indacale dei Paesi 
ospiti che ancora non si r ivela essere perve­
nu t a ad un livello soddisfacente. 

15. - Potenziamento della rete consolare e 
degli stanziamenti di bilancio. 

La m a s s i m a at tenzione deve essere infine 
dedicata al p r o b l e m a de l l ' adeguamen to della 
rete degli Uffici consolari e delle disponibi l i ­
tà finanziarie di questo Minis tero. 

È noto infatt i che l 'assis tenza che il Mini­
stero degli esteri svolge si art icolo su t re 
g r and i capisa ldi che corr i spondono a t re im­
por tan t i voci d i b i l anc io : 1) l 'assistenza diret­
ta (svolta d i r e t t amen te dagl i Uffici d ip loma­
tici e consolar i ) ; 2) l 'assistenza indi re t ta 
(svolta dal le Associazioni, Ent i di Pa t rona to , 
sotto il control lo e il coord inamento degli Uf­
fici d ip lomat ic i e consolar i ; 3) l 'assistenza 
scolastica in tu t te le forme di insegnamento e 
di at t ivi tà parascolast ica (scuola di inser imen-
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to, corsi di pre- in ter e doposcuola, formazio­
ne professionale) . 

Queste complesse funzioni pos tu lano inde­
rogabi lmente u n adeguato po tenz iamento de­
gli organici di mol t i dei nost r i uffici al l 'este­
ro, i qual i , a t tua lmen te , non sono in grado di 
es tendere la loro at t ivi tà a quei settori che 
r ichiedono u n a azione svolta cap i l l a rmen te . 
Corre la t ivamente , deve essere p resa in consi­
derazione l 'erogazione di consistenti a u m e n t i 
agli s tanz iament i dei capitoli di bi lancio del 
Minis tero dest inat i a l l ' ass is tenza a l l ' es tero . 
Infatt i , gli aumen t i o t tenut i per il 1971, p u r 
se consent i ranno di amp l i a r e il raggio d 'azio­
ne del Minis tero in a lcuni campi , si r ive lano 
p u r sempre inadeguat i pe r quel le t ras forma­
zioni di base che occorre real izzare . T r a l 'al­
t ro va r icordato che l ' en t ra ta in vigore del 
disegno di legge n . 1033 sul le « iniziat ive sco­
lastiche, di assistenza scolastica e di forma­
zione e per fez ionamento professionali da at­
tua re a l l 'es tero a favore dei lavorator i i ta l iani 
e loro famil iar i » compor te rà u n u l te r iore one­
re finanziario a n n u a l e di circa u n mi l i a rdo . 

Tut to ciò p r e suppone - al di là del p u r o 
impegno di cara t te re finanziario - u n a deci­
sione polit ica, in u n a va lu taz ione di ins ieme 
che tenga conto di quan to sia complessa la 
azione che il Minis tero degli affari esteri deve 
svolgere e sv i luppare nel settore sociale. 

In tale contesto si inserisce, ad esempio, 
anche l 'azione che il Minis tero degli affari 
esteri esercita pe r appoggia re e or ien ta re l 'at­
t ività di due enti pubbl ic i che svolgono fun­
zioni di notevole interesse nel settore estero. 
Ci si riferisce a l l ' I s t i tu to naz ionale di credi to 
per i lavoro i ta l iano a l l 'es tero (ICLE) - per il 
quale , come noto, è stato approva to nel feb­
bra io scorso dal la Camera dei deputa t i u n di­
segno di legge, ora in discussione al Senato , 
che ne p ro roga e ne modifica i compi t i isti­
tuzional i - ed a l l 'En te naz ionale assistenza 
lavorator i . 

Oltre ad a l t re ut i l i a t t ivi tà sul le qual i non 
mi soffermo, l ' ICLE h a già al suo att ivo la 
realizzazione di iniziat ive per la costruzione 
di alloggi a favore di connazional i res ident i 
in Aust ra l ia . Il Minis tero degli affari esteri è 
favorevole a l l ' a l l a rgamen to di provvidenze 
che consentano a l l ' emigra to di acquis ta re u n 
alloggio, specia lmente in quei Paes i , come 
l 'Aust ra l ia e il Canada , ove si p r e s u m e che 
l ' emigrazione a s s u m a cara t te re p iù s tabi le . 

Nei Paesi europei , invece, in cui p reva le 
u n ' e m i g r a z i o n e . t e m p o r a n e a ed in cui il lavo­
ra tore i tal iano non è n o r m a l m e n t e por ta to ad 
investire i suoi r i s p a r m i per l 'acquis to di u n a 
casa, si r ende necessario u n maggiore impegno 

dei Paes i ospiti perchè i nos t r i connazional i 
possano d i spor re di alloggi convenient i . 

Quanto a l l 'ENAL, il Minis tero degli affari 
esteri , t enuto conto dell 'efficace at t ivi tà da 
esso svolta in German ia e in Svizzera, r i t iene 
oppor tuno con t inuare ad appoggia re e soste­
ne re le iniziat ive di questo ente per offrire al 
connazionale a l l 'es tero forme di occupazione 
del t empo l ibero che soddisfino anche le sue 
esigenze cu l tu ra l i . 

P e r coord inare tal i iniziat ive con quel le 
prese dagl i uffici consolar i , è necessario che 
l 'a t t ivi tà de l l 'ENAL al l 'es tero venga seguita 
con par t ico lare at tenzione. 

CONCLUSIONE. 

In questa re lazione si è cercato di sintetiz­
zare e di enucleare quan to di p iù val ido è 
emerso nel corso de l l ' i ndag ine conoscitiva, te­
nendo conto dei dat i e delle proposte degli enti 
in terpel la t i , dei p a r l a m e n t a r i e de l l ' approfon­
dito s tudio del CNEL. 

È opinione concorde che i p rob lemi del la­
voro a l l 'es tero debbano essere visti nel qua­
dro di u n a p r o g r a m m a z i o n e economica nazio­
nale , che t enda alla migl iore ut i l izzazione di 
tu t te le r isorse del Paese per u n a polit ica di 
p ieno impiego e pe r u n a circolazione del la 
m a n o d o p e r a ne l l ' a r ea comun i t a r i a e fuori di 
essa che sia ve r amen te l ibera e garan t i t a nel la 
pienezza dei suoi dir i t t i . 

A tu t t i e spr imo il r i ng raz iamen to per il 
cont r ibu to v e r a m e n t e impor t an t e dato al l 'e la­
borazione di u n a poli t ica de l l ' emigraz ione ri­
spondente alle cara t ter is t iche sociali ed eco­
nomiche che essa è venu t a via via a s sumendo . 

Abb iamo posto in ri l ievo che vi sono dise­
gni di legge già sottoposti a l l ' e same del Pa r ­
l amento che occorre app rova re solleci tamen­
te ; a l t r i in corso di e laborazione che ve r ran­
no presen ta t i al p iù pres to ; accordi in terna­
zionali da ratificare, da r ivedere e da s t ipula­
re ; p rovved iment i ammin i s t r a t i v i per aggior­
n a r e e potenziare le s t ru t tu re dei Minis ter i e 
degli enti che operano in settori in teressant i 
l ' emigraz ione ; metodi di lavoro che consento­
no u n a p iù d i re t ta par tec ipazione dei lavora­
tori a l l ' es tero e dei loro r appresen tan t i al l 'e la­
borazione dei p rovved iment i che li r iguar ­
dano . 

Sul le l inee operat ive che sono state t rac­
ciate e su quel le che po t r anno essere sugge­
ri te nel dibat t i to che seguirà , si a t tende il con­
forto del p iù largo consenso di questa Com-
mss ione e del P a r l a m e n t o . Il Minis tero degli 
affari esteri , pe r pa r t e sua, a s sumerà e porte-
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r à avant i tu t te le iniziat ive che gli competo­
no per cor r i spondere alle aspet tat ive dei lavo­
ra tor i che sot topongono i loro p rob lemi alla 
nos t ra responsabi le a t tenzione in modo sem­
p r e p iù consapevole e organico e ci impegna­
no a s t r u t t u r a r e u n a società che ponga al cen­
t ro del la sua azione la soluzione p iù giusta 
dei p rob lemi del lavoro u m a n o . 

P R E S I D E N T E . Mi rendo conto che la re­
lazione del l 'onorevole B e m p o r a d - al quale 
rivolgo u n senti to r ing raz iamen to per la sua 
esposizione - è mol to complessa . P e r non dare 
perciò l ' impress ione di voler forzare i m e m b r i 
della Commiss ione ad espr imere u n giudizio 
immedia to , faccio presente che non avrei nes­
suna difficoltà a r inv ia re il d ibat t i to per da r 
modo a tut t i i colleghi di med i t a r e sul docu­
men to stesso. 

P I S T I L L O . Ri tengo che la relazione pre­
sentataci da l l 'onorevole B e m p o r a d avvìi final­
me n te la indag ine conoscitiva su l l ' emigraz io­
ne verso la sua fase conclusiva. Dico final­
men te in quan to tale indag ine si è sv i luppa ta 
in u n arco di t empo t roppo lungo : essa fu ini­
ziata, p ra t i camen te , con la re lazione del l 'ono­
revole Ped in i il 16 apr i le 1969, Da al lora è 
t rascorso circa u n anno e mezzo. P e r recupe­
ra re perciò pa r t e del t empo pe rdu to - anche 
se non impu tab i l e a noi in quan to da l l ' apr i l e 
dello scorso anno , t r a l ' a l t ro , si sono succedu­
te diverse crisi di Governo - sono del l 'avviso 
di iniz iare subi to u n dibat t i to conclusivo piut­
tosto serra to . Questo anche perché sul la base 
di precise informazioni avute dagl i ambien t i 
de l l ' emigraz ione , emerge la r ichiesta di giun­
gere il p iù r a p i d a m e n t e possibile a precise 
conclusioni di o rd ine polit ico, a proposte legi­
slative che consentano di concret izzare quel le 
m i su re che in pa r t e furono già annunc ia te 
dal lo stesso onorevole Ped in i nel la sua lonta­
na relazione di a p e r t u r a de l l ' i ndag ine , ed in 
pa r t e sono emerse nel corso dei nostr i lavori 
e della indag ine del CNEL. 

Con ciò non voglio d i re che si debba con­
c ludere la nos t ra discussione oggi : ciò dipen­
de ev iden temente da come procederà il dibat­
t i to; bensì r i ch i amare sempl icemente l 'a t ten­
zione del P res iden te , del Sottosegretario e 
degli onorevoli colleghi sul la esistenza di ac-
cerare i t empi pe r la conclusione dei nostr i 
lavori . 

M A R C H E T T I . La relazione del l 'onorevole 
B e m p o r a d è u n vero e p ropr io p iano di lavo­
ro ; di conseguenza, al m o m e n t o a t tuale , non 
avendo avuto la possibi l i tà di p r e n d e r n e pre­

vent iva visione, è e s t r emamente difficile espri­
m e r e il nost ro pa r e r e sul la base di u n a esposi­
zione orale . 

Sono del l 'avviso inol t re che, p r i m a di con­
c ludere la Commissione d ' indag ine , sarebbe 
oppor tuno fare u n a visi ta - entro breve tem­
po - da pa r t e dei commissar i che h a n n o preso 
pa r t e a tu t ta la discussione ad a lcune delle 
comuni tà p iù impor tan t i , qual i Svizzera, Ger­
man ia , F ranc ia , Inghi l t e r ra , ovvero a comu­
ni tà europee ed extra-europee, in modo da 
sent i re d i re t t amente anche il pensiero dei 
nostr i emigra t i . 

L IZZERÒ. Non sono favorevole alla pro­
posta avanza ta dal l 'onorevole Marchet t i , in 
quan to r i tengo che non poss iamo recarci al­
l 'estero p r i m a di aver concluso la nos t ra di­
scussione. Even tua lmen te po t rebbe essere va­
lido il cont rar io , m a ciò dovrebbe semmai 
sca tur i re dai r i sul ta t i dei nostr i lavori . 

Sono perciò del pa re re di iniziare concre­
t amen te questa ma t t i na - anche perchè a lcuni 
colleghi, come ad esempio l 'onorevole Pist i l ­
lo, sono già in g rado di in te rveni re - la discus­
sione genera le e con t inuar la in u n a pross ima 
seduta. 

P R E S I D E N T E . Mi rendo perfe t tamente 
conto che sia u n innegabi le dir i t to dei com­
missar i p r ende re visione del la relazione del­
l 'onorevole Sottosegretar io, da ta la sua com­
plessità ed anche perchè essa non rappresen ta 
sempl icemente u n a r isposta, bensì costituisce 
u n a serie di proposte che r ichiedono u n atten­
to esame. 

Conseguentemente , anche se dobbiamo evi­
ta re - come g ius tamente r i tengo debba evitar­
si - il p r o l u n g a m e n t o inut i le della nos t ra in­
dagine conoscitiva, poss iamo decidere di ri­
convocare la Commissione fra due o t re giorni 
p u r di consent i re ai m e m b r i della Commis­
sione stessa di poter ass imi lare questa serie 
di proposte . 

P e r quan to at t iene al la proposta del l 'ono­
revole Marchet t i circa i contat t i che u n nostro 
comitato r is t re t to dovrebbe p rende re con no­
stre comuni t à a l l 'es tero, è necessario p r i m a 
sent i re il pa r e r e degli a l t r i g rupp i politici, 
dopo di che non avrò nessuna difficoltà a pro­
por re la nos t ra decisione al P res iden te della 
Camera . Come ben sapete, infatti , u n a dele­
gazione della Commiss ione può recarsi al l 'este­
ro solo q u a n d o vi sia l 'assenso da pa r t e del 
P res iden te del la Camera , anche per gli im­
pegni di spesa relat ivi , in quan to è escluso 
che la nos t ra Commiss ione possa a n d a r e al­
l 'estero a spese del l 'esecut ivo. 
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P I S T I L L O . Sono de l l 'op in ione che già ab­
b iamo perso mol to t empo , inol t re i lavori par ­
l amen ta r i nei p ross imi giorni ci t e r r a n n o al­
quan to impegna t i , t emo perciò che r inv iando 
oggi l ' inizio del dibat t i to p e r d e r e m o ancora 
molte a l t re se t t imane . Non vedo perchè non 
dov remmo iniziare adesso, tan to p iù che le 
proposte avanzate da l la re lazione Bemporad 
non r appresen tano u n a novi tà in senso asso­
luto, essendo contenute anche nel la relazio­
ne in t rodut t iva Ped in i , nel le proposte dei va r i 
Minis ter i , ecc. 

P e r quan to r i g u a r d a il nos t ro Gruppo , che 
p iù volte si è fatto p romotore del la p ropos ta 
di recarsi a l l 'es tero, è pe r fe t t amente d 'accor­
do sul l ' in iz ia t iva , pe rchè convinto che l ' inda­
gine non possa effettivamente concluders i al­
t r imen t i . Un incontro a l l 'es tero sa rebbe u n 
fatto di impor t anza non formale , m a sostan­
ziale. 

STORGHI. Ma se a b b i a m o già ascoltato 
l 'a l t ro giorno, ben volent ier i si in tende , la 
delegazione composta dai r app resen tan t i del la 
comuni tà i ta l iana in Svizzera ? 

P IS T IL L O. È stato u n incont ro con i var i 
g rupp i p a r l a m e n t a r i . Mi s e m b r a u n fatto al­
t amen te posit ivo che la Commiss ione esteri , 
che per la p r i m a vol ta conduce u n ' i n d a g i n e 
su l l ' emigraz ione , si rechi a l l ' es tero per incon­
t rars i con i r a p p r e s e n t a n t i del le comun i t à di 
emigra t i pe r d iscutere in modo concreto su 
tant i r i levant iss imi p rob lemi . 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Condivido le preoccupazioni 
del l 'onorevole Pis t i l lo , ed auspico che al p iù 
pres to la Commiss ione sia in g rado di conclu­
dere i lavori del la indag ine conoscitiva. 

Inol t re r i tengo che, se si venisse ne l la de­
te rminaz ione di real izzare u n incontro presso 
le nostre ambasc ia te e r appresen tanze conso­
lar i con i r app resen tan t i delle comuni t à italia­
ne al l 'es tero, sa rebbe ut i le ed oppor tuno che 
questo avvenisse dopo essere g iunt i a deter­
mina t e conclusioni . P ropongo qu ind i di discu­
tere sui pun t i crucial i emers i nel corso della 
indagine onde s tabi l i re precisi o r i en tament i , e 
poter infine confrontare le nos t re conclusioni 
con le esigenze che si man i fes t e ranno nel cor­
so degli incontr i con i r app resen tan t i dei la­
vorator i i ta l iani a l l 'es tero. Mi s e m b r a questo 
il metodo p iù val ido. 

P e r quan to r i g u a r d a il t empo necessar io 
per la s t ampa e d is t r ibuzione del la m i a rela­
zione, che desidero sia por t a t a a conoscenza 

degli onorevoli colleghi nel suo aspetto mi­
gliore, non so se en t ro d o m a n i ma t t i na sarà 
possibile fare u n s imile lavoro. D 'a l t r a pa r t e 
la fotocopia non ci da rebbe u n a cosa ben fatta, 
pe r cui prefer i re i che, con la m a s s i m a cele­
r i tà possibile, la re lazione fosse ciclostilata o 
a d d i r i t t u r a s t ampa ta . 

STORCHI. 0 r i nv i amo alla p ross ima set­
t imana , in modo da avere v e r a m e n t e il t empo 
di approfondi re la re lazione, oppu re conti­
n u i a m o subi to , sul la base delle conoscenze 
già acquisi te e del la re lazione ascoltata. 

Non ho a lcuna difficoltà ad accet tare la 
propos ta del P res iden te , prego però l 'onore­
vole Sottosegretar io di volerci in questa sede 
d i re qualcosa s u l l ' a n d a m e n t o delle t ra t ta t ive 
con la Svizzera, pe rchè penso che questo ar­
gomento interessi tu t t i in modo par t icolare . 
S a p p i a m o che è stato r invia to a n o v e m b r e 
l ' e same congiunto con la delegazione svizzera 
iniziatosi il 29 se t tembre , e che qu ind i posi­
zioni definitive non ce ne possono ancora es­
sere, però forse qualcosa ce lo può d i re . Ci 
interessa in modo par t ico la re perchè nel qua­
dro de l l ' emigraz ione europea a t tua le il p ro­
b l ema p iù grave e delicato, concie si sa, è pro­
pr io quel lo del la Svizzera, sopra t tu t to perchè 
non facendo essa pa r t e del la Comuni tà euro­
pea non h a n n o valore nei suoi confronti il 
Fondo sociale e tu t te le n u m e r o s e diret t ive co­
m u n i t a r i e a tu te la dei lavorator i . 

L IZZERÒ. Desidero r i cordare al Pres iden­
te che la delegazione degli emigra t i i ta l iani in 
Svizzera, r ecen temente incont ra ta a R o m a da 
tu t t i i g r u p p i p a r l a m e n t a r i , h a avanzato u n a 
r ichies ta precisa in o rd ine ai lavori del la Com-
missone mis ta r iun i tas i da l 29 se t t embre al due 
ot tobre. Io m i faccio por tavoce dei r appresen­
tan t i dei nos t r i lavora tor i in Svizzera, ed a 
n o m e loro chiedo che al p iù pres to possibi le 
(dato che la Commiss ione mis ta si r i u n i r à di 
nuovo i p r i m i di novembre ) possa aver luogo 
u n a r iun ione congiun ta del la Commiss ione 
esteri e lavoro del la Camera , al fine di esami­
n a r e i t e r m i n i del d iba t t i to in corso nei con­
fronti del la n o r m a t i v a de l l ' accordo di emigra­
zione e convenzione italio-svizzera. P o t r e m m o 
così in te rven i re ne i lavori con l ' au tor i tà del 
P a r l a m e n t o , anche perché il Minis tero degli 
esteri (e d i ciò sono mol to meravig l ia to , onore­
vole Bemporad) non accetta la p ropos ta avan­
zata da tu t te le associazioni interessate a l la 
emigraz ione , di n o m i n a r e r app resen tan t i dei 
nos t r i emigra t i in qua l i t à di espert i - i p i ù 
qualificati che noi poss iamo avere in re lazione 
ai p ro b l emi de l l ' emigraz ione - al fine di farli 
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par tec ipa re d i r e t t amen te al d ibat t i to del la 
Commiss ione mis ta i talo-svizzera. 

La propos ta che noi facciamo è che il p re­
s idente possa dirci il suo pens iero a proposi to 
del la iniziat iva degli emigra t i - che facciamo 
nos t ra - r i g u a r d a n t e u n a r iun ione congiunta 
delle Commissioni lavoro ed esteri del la Ca­
mera , pe r d iscutere sul t ra t ta to svizzero. 

Non d imen t i ch i amo che è in corso u n a se­
conda per icolosiss ima iniziat iva in Svizzera a 
d a n n o dei nostr i connazional i ; in quel la na­
zione si p ropone , infatt i , di far paga re agli 
indus t r ia l i , pe r ogni emigra to assunto , u n a 
de te rmina ta quota da ut i l izzare pe r le infra­
s t ru t tu re e pe r la lotta contro l ' i nqu inamen to . 
Da qui l ' u rgenza di d iscutere se r iamente della 
quest ione. 

MONTI . In qual i tà di m e m b r o della Com­
missione lavoro, appoggio p i enamen te la pro­
posta del l 'onorevole Storchi t endente a cono­
scere qualcosa di p iù preciso circa la conven­
zione italio-svizzera, anche perchè , essendo io 
t ren t ino , m i r endo conto di quan to sia senti to 
il p r o b l e m a de l l ' emigraz ione in Svizzera. 

In modo par t ico la re sono d 'accordo con la 
r ichiesta di fare u n a r iun ione congiunta delle 
due commiss ioni lavoro ed esteri , in quan to 
la m i a Commiss ione si sente impotente , non 
avendo la possibi l i tà di affrontare u n proble­
m a che, ind iscu t ib i lmente , è legato anche al 
lavoro. 

Ta le r iun ione congiunta , a mio avviso, per­
met te rebbe di approfondi re a lcuni p rob lemi 
di es t remo interesse. 

P R E S I D E N T E . Su l l ' a rgomen to specifico 
del la r iun ione congiun ta r i tengo oppor tuno 
sent i re anche il pa r e r e degli a l t r i g r u p p i . 

STORCHI . Da u n p u n t o di vista formale 
r i tengo che, avendo imposta to u n certo iter 
esso d e b b a concluders i , a t e r m i n e di regola­
men to e di impostazione del lavoro, ne l l ' am­
bito del la Commissione esteri . Se però voglia­
m o fare anche u n incontro con la Commissio­
ne lavoro, da pa r t e nos t ra non esistono diffi­
coltà. Ma in ta l caso, dato che la competenza 
pe r il p rob l ema de l l ' emigraz ione è esclusiva 
del la nos t ra Commiss ione , r i te r re i oppor tuno 
convocare le due Commiss ioni con a l l ' o rd ine 
del giorno u n a rgomento specifico. 

CARDIA. Se da u n lato ci è l 'esigenza di 
accelerare i t empi pe r g iungere al la conclu­
sione del la nos t ra indag ine conoscitiva, dal­
l ' a l t ro è e s t r emamen te giusto e legi t t imo pren­

dere visione del la relazione scri t ta del l 'ono­
revole Sot tosegretar io. 

Adesso, però , sono state avanzate proposte 
di forme specifiche di conclusione non tut te 
convergent i . È stato proposta u n a fase di in­
dagine o di sondaggio al l 'es tero che permet ­
ta, dopo la discussione genera le , di avere con­
tatt i con a lcuni g r u p p i d ' emigra t i . Si t ra t te rà 
adesso, s ignor Pres iden te , di organizzare tali 
contat t i o inv iando u n Comitato r is tret to del­
la Commiss ione in a lcune zone p iù r appre ­
sentat ive da l la nos t ra emigrazione, oppure 
suddiv idendo la Commissione in diversi g rup­
pi di lavoro ciascuno dei qual i farà u n son­
daggio su u n de te rmina to paese . In ogni caso 
dovremo fare u n a cerni ta delle nazioni inte­
ressate e degli in ter locutor i , scegliere il me­
todo dei sondaggi e s tabi l i re i t empi compa­
t ib i lmente con i lavori del la Camera . 

P e r quan to r i g u a r d a la proposta , presen­
tata da noi e dai colleghi di u n ' a l t r a Commis­
sione, di u n a r iun ione congiun ta delle Com­
missioni lavoro ed esteri , sul la quest ione del 
negoziato italo-svizzero, non si t ra t ta , onore­
vole Storchi , di t rasfer i re l ' indagine in u n 
al t ro t ipo di r i u n i o n e : la nos t ra indagine è 
na t a in questa Commiss ione e soltanto qui 
deve concluders i ; però n iente esclude che, 
qua lo ra si p resent i u n caso specifico, si giun­
ga ad u n a r iun ione congiunta come è stato 
r ichiesto, appun to , per la quest ione del nego­
ziato italo-svizzero. 

Devo osservare inol tre che la relazione non 
contiene a lcun accenno su tale negoziato e 
sarebbe quan to meno incongruo non averne 
notizia p r i m a di in iz iare la nos t ra discussio­
ne . D 'a l t ro canto devo far presente che noi 
e ravamo pron t i ad in terveni re già oggi, e la 
nos t ra insis tenza aveva solo il significato po­
litico di voler d imos t ra re - a lmeno per quan­
to ci r i g u a r d a - la necessità di cominciare su­
bito la discussione (e forse per i colleghi po­
teva essere ut i le sent i re anche soltanto la voce 
del l 'opposizione ed eventual i proposte) ag­
g io rnando la al la p ross ima seduta . 

P ropongo però che tale per iodo di t empo 
venga ut i l izzato pe r s t a m p a r e la relazione e 
pe r agg iungere al la stessa u n a dichiarazione 
orale o scr i t ta sul negoziato italo-svizzero; per 
pe rmet t e re al Pres iden te di consul tars i con 
u n a r is t re t ta r appresen tanza della Commissio­
ne - che po t rebbe essere formata dagl i stessi 
component i il Comitato r is tret to che h a pro­
ceduto a l l ' i ndag ine , al fine di organizzare il 
viaggio a l l 'es tero e redigere u n o rd ine del 
giorno concernente la conclusione dei lavori 
del la Commissione e l ' ampiezza del dibat t i to 
stesso. 
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P R E S I D E N T E . Al fine di met te re o rd ine 
alla discussione circa le nuove finalità che 
vogl iamo ragg iungere , r i tengo sia necessario 
d is t inguere i diversi p rob lemi . 

P e r quan to a t t iene la oppor tun i t à o m e n o 
di da r corso al la discussione p r i m a che tut t i 
i m e m b r i della Commissione acquis iscano i 
dat i e le proposte avanzate dal Governo, resto 
del l 'avviso che i commissa r i debbano cono­
scere in modo p iù circostanziato ed appro­
fondito tal i e lement i . 

A tal proposi to concordo con la tesi dello 
onorevole Storchi di fornire u n testo abba­
stanza pul i to con la sola agg iun ta , eventual­
men te , di u n a relazione ineren te il negoziato 
italo-svizzero come r ichiesto da qua lche com­
missar io , in modo che anch 'essa sia oggetto 
di u n a p iù a t ten ta va lu taz ione da pa r t e della 
Commiss ione. 

In definitiva, pe r quan to a t t iene il t ema 
pr inc ipa le de l l ' i ndag ine conoscit iva, il d ibat­
tito può essere r i m a n d a t o a mar t ed ì ma t t i na . 
In questo caso il Minis tero degli esteri farà 
perven i re ai m e m b r i del la Commiss ione ent ro 
doman i o d o m a n i l ' a l t ro al mass imo , la rela­
zione del Sot tosegretar io con l ' agg iun ta di 
u n a d ichiaraz ione sul t ra t ta to italo-svizzero. 

FRACANZANI. Ri tengo necessario r invia­
re l ' inizio del la discussione a m a r t e d ì pros­
simo. Pe rò sono del p a r e r e di avere subi to le 

fotocopie del la relazione, in quan to , a l t r i ­
men t i , non a v r e m m o il t empo necessario pe r 
approfond i rne l ' esame. 

P R E S I D E N T E . La osservazione del l 'ono­
revole F r acan zan i è giusta e penso che i col­
leghi s iano d 'accordo. 

Circa la seconda proposta , t enden te ad 
e samina re in u n a commiss ione congiunta il 
p rob l ema relat ivo al negoziato italo-svizzero, 
devo necessa r iamente sot toporla al p res idente 
de l l ' a ssemblea e, in secondo luogo, tener 
conto anche del pa r e r e del la Commiss ione la­
voro . Ad ogni modo concordo con gli onore­
voli Storchi e Cardia di tener dis t into tale 
p r o b l e m a da quel lo di fondo che h a carat te­
rizzato la nos t ra indag ine . 

P e r quan to si r iferisce al la p ropos ta di r in­
v ia re u n a delegazione - o p iù delegazioni -
a l l 'es tero per p r e n d e r e contat t i con i nos t r i 
connazional i , accetto il sugger imento dello 
onorevole Card ia di e samina r l a con il Comi­
tato r i s t re t to ; d ' a l t ro canto dovrò sot toporre 
ta le r ichiesta al P res iden te del la Camera che 
deve au tor izzare u n a decisione definitiva in 
proposi to . 

Con ciò r i tengo di aver esaur i to i diversi 
p rob l emi scatur i t i da l d ibat t i to odierno e r in­
vio il seguito del la discussione a l la r iun ione 
di m a r t e d ì ma t t i na . 

L a seduta t ermina a l l e 12,40. 




